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complementari hanno assunto, ai sensi dello IAS 19 Benefici per i dipendenti, la natura di piani a 

contribuzione definite, mentre le quote iscritte al fondo TFR alla data del 1° gennaio 2007 mantengono la 

natura di piani a prestazioni definite. Il TFR comprende anche il Fondo Indennità di buona uscita dovuto al 

personale per il periodo di servizio prestato a tutto il 31 dicembre 1995. 

La Società ha inoltre in essere un piano pensionistico a benefici definiti (carta di libera circolazione). La carta 

di libera di circolazione (CLC), costituisce un “defined benefit plan” per i dipendenti della Società e consiste 

nella possibilità di usufruire gratuitamente dei servizi ferroviari eseguiti dalla Società fatto salvo il pagamento 

del diritto d’ammissione per alcune fasce di servizio o servizi accessori. 

 

Fondi rischi e oneri 

I fondi rischi e oneri sono iscritti a fronte di perdite e oneri di natura determinata, di esistenza certa o 

probabile, dei quali, tuttavia, non sono determinabili l’ammontare e/o la data di accadimento. L’iscrizione 

viene rilevata solo quando esiste un’obbligazione corrente (legale o implicita) per una futura uscita di risorse 

economiche come risultato di eventi passati ed è probabile che tale uscita sia richiesta per l’adempimento 

dell’obbligazione. Tale ammontare rappresenta la miglior stima dell’onere per estinguere l’obbligazione. Il 

tasso utilizzato nella determinazione del valore attuale della passività riflette i valori correnti di mercato e tiene 

conto del rischio specifico associabile a ciascuna passività. 

Quando l’effetto finanziario del tempo è significativo e le date di pagamento delle obbligazioni sono 

attendibilmente stimabili, i fondi sono valutati al valore attuale dell’esborso previsto utilizzando un tasso che 

rifletta le condizioni del mercato, la variazione del costo del denaro nel tempo e il rischio specifico legato 

all’obbligazione. L’incremento del valore del fondo determinato da variazioni del costo del denaro nel tempo è 

contabilizzato come interesse passivo.  

I rischi per i quali il manifestarsi di una passività è soltanto possibile sono indicati nell’apposita sezione 

informativa sulle passività potenziali e per i medesimi non si procede ad alcuno stanziamento. 

 

Conversione delle poste in valuta 

Le transazioni in valuta diversa dalla valuta funzionale sono rilevate al tasso di cambio in essere alla data 

dell’operazione.  Le attività e le passività monetarie denominate in valuta diversa dall’Euro sono 

successivamente adeguate al tasso di cambio in essere alla data di chiusura dell’esercizio.  Le attività e 

passività non monetarie denominate in valuta diversa dall’Euro sono iscritte al costo storico utilizzando il tasso 

di cambio in vigore alla data di iniziale rilevazione dell’operazione.  Le differenze cambio eventualmente 

emergenti sono riflesse nel conto economico. 
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Ricavi 

I ricavi sono rilevati nella misura in cui è probabile che la Società affluiranno dei benefici economici e il loro 

ammontare può essere determinato in modo attendibile, tenendo conto del valore di eventuali resi, abbuoni, 

sconti commerciali, e premi attinenti la quantità. 

I ricavi per prestazioni di servizi sono rilevati a conto economico con riferimento allo stadio di completamento 

del servizio e solo quanto il risultato della prestazione può essere attendibilmente stimato. 

I ricavi delle vendite di beni sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante. I ricavi delle 

vendite di beni sono rilevati quando i rischi significativi e i benefici connessi alla proprietà dei beni sono 

trasferiti all’acquirente e i relativi costi possono essere stimati attendibilmente.  

Gli interessi attivi sono registrati nel conto economico sulla base del tasso effettivo di rendimento.  

 

Contributi pubblici 

I contributi pubblici, in presenza di una delibera formale di attribuzione, e, in ogni caso, quando il diritto alla 

loro erogazione è ritenuto definitivo in quanto sussiste la ragionevole certezza che la Società rispetterà le 

condizioni previste per la percezione e che i contributi saranno incassati, sono rilevati per competenza in 

diretta correlazione con i costi sostenuti. 

i) Contributi in conto capitale 

I contributi pubblici in conto capitale si riferiscono a somme erogate dallo Stato e da altri Enti Pubblici alla 

Società per la realizzazione di iniziative dirette alla costruzione, riattivazione e all’ampliamento di immobili, 

impianti e macchinari. I contributi in conto capitale vengono contabilizzati a diretta riduzione dei beni cui sono 

riferiti e concorrono, in diminuzione, al calcolo delle quote di ammortamento. 

ii) Contributi in conto esercizio 

I contributi in conto esercizio si riferiscono a somme erogate dallo Stato o da altri Enti Pubblici alla Società a 

titolo di riduzione dei costi e oneri sostenuti. I contributi in conto esercizio sono imputati a conto economico a 

riduzione della voce di costo a cui si riferiscono. 

 

Riconoscimento dei costi 

I costi sono riconosciuti quando sono relativi a beni e servizi acquistati o consumati nell’esercizio o per 

ripartizione sistematica. 
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Imposte sul reddito 

Le imposte correnti sono determinate in base alla stima del reddito imponibile e in conformità alla vigente 

normativa fiscale delle imprese della Società. 

Le imposte anticipate e differite sono calcolate a fronte di tutte le differenze che emergono tra la base 

imponibile di una attività o passività e il relativo valore contabile, ad eccezione dell’avviamento. Le imposte 

anticipate, incluse quelle relative alle perdite fiscali pregresse, per la quota non compensata dalle imposte 

differite, sono riconosciute nella misura in cui è probabile che sia disponibile un reddito imponibile futuro a 

fronte del quale le stesse possano essere recuperate. Le imposte anticipate e differite sono determinate 

utilizzando le aliquote fiscali che si prevede saranno applicabili negli esercizi nei quali le differenze saranno 

realizzate o estinte. 

Le imposte correnti, le imposte anticipate e differite sono rilevate nel conto economico, ad eccezione di quelle 

relative a voci rilevate tre le altre componenti del conto economico complessivo o direttamente addebitate o 

accreditate a patrimonio netto. In questi ultimi casi le imposte differite sono rilevate, rispettivamente alla voce 

“Effetto fiscale” relativo alle altre componenti del conto economico complessivo e direttamente al patrimonio 

netto. Le imposte anticipate e differite sono compensate quando le stesse sono applicate dalla medesima 

autorità fiscale, vi è un diritto legale di compensazione ed è attesa una liquidazione del saldo netto. 

Le altre imposte non correlate al reddito, come le imposte indirette e le tasse, sono incluse nella voce di conto 

economico “Altri costi operativi”. 

 

Attività e passività possedute per la vendita e attività operative cessate 

Le attività non correnti (o gruppi in dismissione) il cui valore contabile sarà recuperato principalmente 

attraverso la vendita anziché con il loro utilizzo continuativo sono classificate come possedute per la vendita e 

rappresentate separatamente dalle altre attività e passività del prospetto della situazione patrimoniale-

finanziaria. I corrispondenti valori patrimoniali dell’esercizio precedente non sono riclassificati. Un’attività 

operativa cessata (Discontinued Operations) rappresenta una parte dell’entità che è stata dismessa o 

classificata come posseduta per la vendita, e: 

• rappresenta un importante ramo di attività o area geografica di attività; 

• è parte di un piano coordinato di dismissione di un importante ramo di attività o area geografica di 

attività; o 

• è una controllata acquisita esclusivamente allo scopo di essere rivenduta. 

I risultati delle attività operative cessate – siano esse dismesse oppure classificate come possedute per la 

vendita e in corso di dismissione – sono esposti separatamente nel conto economico, al netto degli effetti 

fiscali. I corrispondenti valori relativi all’esercizio precedente, ove presenti, sono riclassificati ed esposti 

separatamente nel conto economico separato, al netto degli effetti fiscali, ai fini comparativi. Le attività non 

correnti (o gruppi in dismissione) classificate come possedute per la vendita, sono dapprima rilevate in 

conformità allo specifico IFRS di riferimento applicabile a ciascuna attività e passività e, successivamente, 
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sono rilevate al minore tra il valore contabile e il relativo fair value, al netto dei costi di vendita. Eventuali 

successive perdite di valore sono rilevate direttamente a rettifica delle attività non correnti (o gruppi in 

dismissione) classificate come possedute per la vendita con contropartita a conto economico.  

Viene invece rilevato un ripristino di valore per ogni incremento successivo del fair value di un’attività al netto 

dei costi di vendita, ma solo fino a concorrenza della perdita per riduzione di valore complessiva 

precedentemente rilevata. 
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Principi contabili di recente emissione  

 

Principi contabili omologati da parte dell’Unione Europea e non rilevanti per la società 

Il legislatore comunitario ha adottato alcuni principi contabili e interpretazioni, obbligatori a partire dal 1° 

Gennaio 2011, che disciplinano fattispecie e casistiche non presenti all’interno della società alla data della 

presente relazione finanziaria annuale, ma che potrebbero avere effetti contabili su transazioni ed accordi 

futuri.  

 

• Modifiche allo IAS 32 – “Classificazione delle emissioni di diritti”, al fine di disciplinare la 

contabilizzazione dell’emissione di diritti denominati in valuta diversa da quella funzionale 

dell’emittente; 

• Modifiche all’IFRIC 14 – “Pagamenti anticipati relativi a una previsione di contribuzione minima”, che 

consente alle società che versano anticipatamente una contribuzione minima dovuta di riconoscerla 

come attività; 

• Modifiche all’IFRIC 19 – “Estinzione di passività finanziarie con strumenti rappresentativi di capitale”, 

che fornisce le linee guida circa la rilevazione dell’estinzione di una passività finanziaria attraverso 

l’emissione di strumenti di capitale.  

 

Principi contabili non ancora applicabili in quanto non omologati dall’Unione Europea 

In data 12 novembre 2009 lo IASB ha emesso la prima parte del principio contabile IFRS 9 – “Strumenti 

finanziari”, che sostituirà lo IAS 39 – “Strumenti Finanziari: rilevazione e valutazione”. Questa prima 

pubblicazione riguarda la classificazione degli strumenti finanziari ed è inserita in un progetto articolato in tre 

fasi che riguarderanno rispettivamente le modalità di determinazione dell’impairment di attività finanziarie e le 

modalità di applicazione dell’hedge accounting. L’emissione del nuovo principio, che ha l’obbiettivo di 

semplificare e ridurre la complessità delle contabilizzazione degli strumenti finanziari, prevede la classificazione 

degli strumenti finanziari in tre categorie da definirsi in base al modello di business utilizzato, alle 

caratteristiche contrattuali e ai relativi flussi di cassa degli strumenti in questione.  

 

In data 19 ottobre 2010 lo IASB ha pubblicato un’integrazione all’IFRS 9 che, al fine di normalizzare gli effetti 

relativi alla volatilità che sorge dalla decisione di valorizzare le passività finanziarie al relativo fair value, 

disciplina di rilevare le variazioni in oggetto nel prospetto del conto economico complessivo, senza impatti sul 

risultato netto del periodo rappresentato nel prospetto di conto economico. 

 

In data 7 ottobre 2010 lo IASB ha pubblicato alcuni emendamenti al principio IFRS 7 – Strumenti finanziari: 

Informazioni integrative, applicabile per i periodi contabili che avranno inizio il o dopo il 1° luglio 2011. Gli 

emendamenti sono stati emessi con l’intento di migliorare la comprensione delle transazioni di trasferimento 

(derecognition) delle attività finanziarie, inclusa la comprensione dei possibili effetti derivanti da qualsiasi 

rischio rimasto in capo all’impresa che ha trasferito tali attività. Si ritiene che l’adozione di tale versione rivista 

non comporterà alcun effetto significativo sul bilancio separato della  società.  
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In data 20 dicembre 2010 lo IASB ha emesso un emendamento minore allo IAS 12 – Imposte sul reddito, 

applicabile in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2012, che chiarisce la determinazione delle imposte differite 

sugli investimenti immobiliari valutati al fair value. Tale modifica introduce la presunzione che le imposte 

differite relative agli investimenti immobiliari valutati al fair value (IAS 40) devono essere determinate tenendo 

conto che il valore contabile di tale attività sarà recuperato attraverso la vendita. Conseguentemente a tale 

emendamento il SIC-21 – Imposte sul reddito – Recuperabilità di un’attività non ammortizzabile rivalutata non 

sarà più applicabile. La società sta valutando gli impatti derivanti dall’applicazione della modifica. 

 

In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 10 – Bilancio  che sostituirà il SIC-12 

Consolidamento – Società a destinazione specifica (società veicolo) e parti dello IAS 27 – Bilancio consolidato 

e separato che sarà ridenominato Bilancio separato e disciplinerà il trattamento contabile delle partecipazioni 

nel bilancio separato. Il nuovo principio muove dai principi esistenti, individuando nel concetto di controllo il 

fattore determinante ai fini del consolidamento di una società nel bilancio consolidato della controllante. Esso 

fornisce, inoltre, una guida per determinare l’esistenza del controllo laddove sia difficile da accertare. Il 

principio è applicabile in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2013. La società sta valutando gli impatti derivanti 

dall’applicazione della modifica. 

 

In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 12 – Informazioni addizionali su partecipazioni in 

altre Imprese, applicabile in modo retrospettivo dal 1° gennaio 2013, che disciplina le informazioni addizionali 

da fornire su ogni tipologia di partecipazione, ivi incluse quelle su imprese controllate, gli accordi di 

compartecipazione, collegate, società a destinazione specifica ed altre società veicolo non consolidate. La 

società sta valutando gli impatti derivanti dall’applicazione della modifica. 

 

In data 12 maggio 2011 lo IASB ha emesso il principio IFRS 13 – Misurazione del fair value, applicabile in 

modo prospettico dal 1° gennaio 2013, che chiarisce le modalità di determinazione del fair value ai fini del 

bilancio e si applica a tutti i principi IFRS che richiedono o permettono la misurazione del fair value o la 

presentazione di informazioni basate sul fair value. La società sta valutando gli impatti derivanti 

dall’applicazione della modifica. 

 

In data 16 giugno 2011 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 1 – Presentazione del bilancio,  

applicabile dagli esercizi aventi inizio dopo o dal 1° luglio 2012,  che disciplina il raggruppamento di tutti i 

componenti presentati tra gli Altri utili/(perdite) complessivi a seconda che esse possano o meno essere 

riclassificati successivamente a conto economico.  

Dall’adozione di tale principio non sono previsti effetti significativi per la società. 

 

In data 16 giugno 2011 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 19 – Benefici ai dipendenti,  è 

applicabile in modo retrospettivo dall’esercizio avente inizio dal 1° gennaio 2013, che elimina l’opzione di 

differire il riconoscimento degli utili e delle perdite attuariali con il metodo del corridoio, richiedendo la 

presentazione nella situazione patrimoniale e finanziaria del deficit o surplus del fondo nella sua interezza, ed 
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il riconoscimento separato nel conto economico delle componenti di costo legate alla prestazione lavorativa e 

gli oneri finanziari netti, e l’iscrizione degli utili e perdite attuariali che derivano dalla rimisurazione in ogni 

esercizio della passività e attività tra gli Altri utili/(perdite) complessivi. Inoltre, il rendimento delle attività 

incluso tra gli oneri finanziari netti dovrà essere calcolato sulla base del tasso di sconto della passività e non 

più del rendimento atteso delle stesse. L’emendamento infine, introduce nuove informazioni addizionali da 

fornire nelle note al bilancio. La società sta valutando gli impatti derivanti dall’applicazione della modifica. 

 

In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti allo IAS 32 – Strumenti Finanziari: 

esposizione nel bilancio, applicabili in modo retrospettivo per gli esercizi aventi inizio dal o dopo il 1° gennaio 

2014, per chiarire l’applicazione di alcuni criteri per la compensazione delle attività e delle passività finanziarie 

presenti nello IAS 32. Dall’adozione di tale principio non sono previsti effetti significativi per la società. 

 

In data 16 dicembre 2011 lo IASB ha emesso alcuni emendamenti all’IFRS 7 – Strumenti finanziari: 

informazioni integrative. L’emendamento richiede informazioni sugli effetti o potenziali effetti dei contrati di 

compensazione delle attività e passività finanziarie sulla situazione patrimoniale-finanziaria. Gli emendamenti 

sono applicabili per gli esercizi aventi inizio dal o dopo il 1° gennaio 2013 e periodi intermedi successivi a tale 

data. Le informazioni devono essere fornite in modo retrospettivo Si ritiene che l’adozione di tale versione 

rivista non comporterà alcun effetto significativo sul bilancio della società. 

 

Uso di stime e valutazioni 

La redazione del bilancio civilistico richiede da parte degli amministratori l’applicazione di principi e 

metodologie contabili che, in talune circostanze, si poggiano su difficili e soggettive valutazioni e stime basate 

sull’esperienza storica e assunzioni che sono di volta in volta considerate ragionevoli e realistiche in funzione 

delle relative circostanze. I risultati finali delle poste di bilancio per le quali sono state utilizzate le suddette 

stime e assunzioni, potranno pertanto differire anche significativamente da quelli riportati nei bilanci, a causa 

dell’incertezza che caratterizza le assunzioni e le condizioni sulle quali si basano le stime. Le stime e le 

assunzioni sono riviste periodicamente e gli effetti di ogni variazione sono riflessi a conto economico, qualora 

la stessa interessi solo l’esercizio. Nel caso in cui la revisione interessi esercizi sia correnti sia futuri, la 

variazione è rilevata nell’esercizio in cui la revisione viene effettuata e nei relativi esercizi futuri. 

I risultati che si consuntiveranno potrebbero differire, anche significativamente, da tali stime a seguito di 

possibili mutamenti dei fattori considerati nella determinazione di tali stime.   

Di seguito sono brevemente descritti i principi contabili che richiedono più di altri una maggiore soggettività da 

parte degli amministratori nell’elaborazione delle stime e per i quali un cambiamento nelle condizioni 

sottostanti le assunzioni utilizzate potrebbe avere un impatto significativo sui dati finanziari consolidati: 

i) Riduzione di valore delle attività 

In accordo con i principi contabili applicati dalla Società, gli immobili, impianti e macchinari e le attività 

immateriali con vita definita sono oggetto di verifica al fine di accertare se si sia verificata una riduzione di 
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valore, che va rilevata tramite una svalutazione, quando sussistono indicatori che facciano prevedere difficoltà 

per il recupero del relativo valore netto contabile tramite l’uso. La verifica dell’esistenza dei suddetti indicatori 

richiede da parte degli amministratori l’esercizio di valutazioni soggettive basate sulle informazioni disponibili 

all’interno della Società e dal mercato, nonché dall’esperienza storica. Inoltre, qualora venga determinato che 

possa essersi generata una potenziale riduzione di valore, la Società procede alla determinazione della stessa 

utilizzando tecniche valutative ritenute idonee. La corretta identificazione degli elementi indicatori 

dell’esistenza di una potenziale riduzione di valore, nonché le stime per la determinazione delle stesse 

dipendono da fattori che possono variare nel tempo influenzando le valutazioni e stime effettuate dagli 

amministratori. 

ii) Ammortamenti di Immobili, impianti e macchinari e attività immateriali 

L’ammortamento delle immobilizzazioni costituisce un costo rilevante per la Società. Il costo delle 

immobilizzazioni materiali, immateriali e degli investimenti immobiliari è ammortizzato a quote costanti lungo 

la vita utile stimata dei relativi cespiti. La vita utile economica delle immobilizzazioni della Società è 

determinata dagli amministratori nel momento in cui l’immobilizzazione è stata acquistata; essa è basata 

sull’esperienza storica per analoghe immobilizzazioni, condizioni di mercato e anticipazioni riguardanti eventi 

futuri che potrebbero avere impatto sulla vita utile. Pertanto, l’effettiva vita economica può differire dalla vita 

utile stimata. La Società valuta periodicamente i cambiamenti tecnologici e di settore per aggiornare la residua 

vita utile. Tale aggiornamento periodico potrebbe comportare una variazione nel periodo di ammortamento e 

quindi anche della quota di ammortamento degli esercizi futuri. Il valore residuo è determinato come il valore 

stimato che l’entità potrebbe ricevere in quel momento dalla sua dismissione, al netto dei costi stimati per la 

dismissione stessa. 

iii) Fondi rischi e oneri 

A fronte dei rischi legali e fiscali sono rilevati accantonamenti rappresentativi il rischio di esisto negativo. Il 

valore dei fondi iscritti in bilancio relativi a tali rischi rappresenta la miglior stima alla data operata dagli 

amministratori. Tale stima comporta l’adozione di assunzioni che dipendono da fattori che possono cambiare 

nel tempo e che potrebbero pertanto avere effetti significativi rispetto alle stime correnti effettuate dagli 

amministratori per la redazione del bilancio civilistico della Società. 

iv) Imposte 

La contabilizzazione delle imposte differite attive è effettuata sulla base delle aspettative di reddito attese 

negli esercizi futuri. La valutazione dei redditi attesi ai fini della contabilizzazione delle imposte differite 

dipende da fattori che possono variare nel tempo e determinare effetti significativi sulla valutazione delle 

imposte differite attive. 

v) Fair value di strumenti finanziari derivati 

Il fair value degli strumenti finanziari derivati che non sono quotati in mercati attivi è determinato usando 

tecniche di valutazione.  La Società usa tecniche di valutazione che utilizzano inputs direttamente o 

indirettamente osservabili dal mercato alla data di chiusura dell’esercizio contabile, connessi alle attività o alle 
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passività oggetto di valutazione. Pur ritenendo le stime dei suddetti fair value ragionevoli, possibili variazioni 

dei fattori di stima su cui si basa il calcolo dei predetti valori potrebbero produrre valutazioni diverse. 

 

5. Gestione dei rischi finanziari e operativi  

Le attività svolte dalla Società la espongono a varie tipologie di rischi che includono il rischio di mercato (rischi 

di tasso d’interesse, di prezzo e di cambio), rischio di liquidità e rischio di credito.  

Nella presente sezione vengono fornite informazioni relative all’esposizione della società a ciascuno dei rischi 

elencati in precedenza, agli obiettivi, alle politiche e ai processi di gestione di tali rischi e ai metodi utilizzati 

per valutarli, nonché alla gestione del capitale. Il presente bilancio include, inoltre, ulteriori informazioni 

quantitative. La gestione dei rischi della Società si focalizza sulla volatilità dei mercati finanziari e cerca di 

minimizzare potenziali effetti indesiderati sulla performance finanziaria ed economica della Società. 

 

Rischio di credito 

Il rischio di credito è il rischio che un cliente o una delle controparti di uno strumento finanziario causi una 

perdita finanziaria non adempiendo ad un’obbligazione. Il rischio di credito deriva principalmente dai crediti 

commerciali, dai crediti finanziari verso la pubblica amministrazione, dagli investimenti finanziari della società 

e dalle disponibilità liquide e mezzi equivalenti. Per gli istituti finanziari e le banche solo controparti con un 

rating indipendente sono accettati. 

La Società ha emesso una procedura organizzativa per la gestione dei crediti al fine di definire le strategie e le 

linee guida della politica di credito commerciale, assegnare limiti di affidamento della clientela, frammentare il 

rischio del credito, controllare la solvibilità dei clienti e avviare le operazioni di recupero del credito.  

Le prospettive di recuperabilità dei crediti sono valutate posizione per posizione, tenendo conto delle 

indicazioni dei responsabili di funzione e dei legali interni ed esterni che ne seguono l’eventuale pratica di 

recupero. I crediti per i quali alla data del bilancio sussiste la probabilità di una perdita vengono di 

conseguenza svalutati.  

In relazione agli strumenti finanziari derivati utilizzati a fini di copertura e che potenzialmente possono 

generare esposizione di credito nei confronti delle controparti, la società ha in vigore una policy che definisce 

limiti di concentrazione per controparte e per classe di rating. 

La seguente tabella riporta la esposizione al rischio di credito della Società: 

  31.12.2011 31.12.2010 
   
Crediti commerciali correnti  1.903.240 2.469.146 
Altre attività correnti 49.577 132.391 
Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati) 23.203 453 
Altre attività non correnti 107.769 108.469 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 607.842 32.547 
Attività finanziarie correnti (inclusi derivati) 703 42.661 
Totale esposizione al lordo del fondo svalutazione 2.692.334 2.785.667 



                        TRENITALIA S.p.A 
 

 

 

Bilancio di esercizio 2011 83

 

La seguente tabella riporta l’esposizione al rischio di credito per controparte: 

 

 

 
 

 
 

La tipologia dei clienti della Società, nella sostanza, è in buona parte riconducibile ad enti governativi e 

pubblici, quali il MEF e le Regioni. Per gli altri crediti sono in vigore procedure specifiche che tendono a 

minimizzare il rischio di insolvenza del creditore attraverso l’adozione di idonee coperture fideiussorie ad 

eccezione dei grandi clienti Cargo per i quali viene specificatamente valutato l’eventuale rischio specifico. 

Pertanto il rischio di credito, rappresentato dall’esposizione della Società a potenziali perdite derivanti dal 

mancato adempimento delle obbligazioni da parte dei propri debitori, è sensibilmente ridotto. 

La seguente tabella fornisce una ripartizione delle attività finanziarie al 31 dicembre 2011 raggruppate per 

scaduto, al netto del fondo svalutazione crediti: 

                

      31.12.2011   

      Scaduti da   

    A scadere 0-180 180-360 360-720 oltre 720 Totale 
             
Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, 
Regioni  52% 25% 5% 18% 0% 100% 
Clienti 
ordinari   72% 19% 6% 3% 0% 100% 

Altri creditori   94% 3% 3% 0% 0% 100% 

Totale             100% 

 

 

Rischio di liquidità  

Il rischio liquidità è il rischio che un’entità abbia difficoltà ad adempiere alle obbligazioni associate a passività 

finanziarie da regolare consegnando disponibilità liquide o un’altra attività finanziaria. Come espresso nella 

relazione sulla gestione la società vanta considerevoli crediti verso lo Stato i quali non sono incassati nei tempi 

dovuti. La seppur lenta liquidazione degli stessi da parte dello Stato permette alla Società di gestire, nel 

medio-lungo periodo, le esigenze finanziarie che potranno emergere dalla necessità di dover onorare le prime 

scadenze dei debiti a medio-lungo termine. La Società ha a disposizione linee di credito messe a disposizione 

dalla Capogruppo e da primari Istituti di Credito per far fronte a esigenze di liquidità. 

Le scadenze contrattuali delle passività finanziarie, compresi gli interessi da versare, sono esposte nella tabella 

seguente: 

 

  31.12.2011 31.12.2010 
   
Pubblica Amministrazione, Stato Italiano, Regioni  1.062.229 1.644.452 
Clienti ordinari 431.549 380.317 
Altri creditori 196.615 189.531 
Totale esposizione al lordo del fondo svalutazione 1.690.393 2.214.300 
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I flussi contrattuali dei finanziamenti a tasso variabile sono stati calcolati utilizzando i tassi forward stimati alla 

data di chiusura di bilancio. All’interno della voce “debiti verso società del Gruppo” sono compresi il saldo del 

conto corrente intersocietario ed i finanziamenti passivi a breve termine erogati dalla Capogruppo che, per 

loro natura, sono collocati all’interno della più breve scadenza (“6 mesi o meno”) prevista nella tabella di 

informativa. 

 

Rischio di mercato 

Il rischio di mercato è il rischio che il fair value o i flussi  finanziari futuri di uno strumento finanziario fluttuino 

in seguito a variazioni dei prezzi di mercato, dovute a variazione dei tassi di cambio, di interesse o delle 

quotazioni degli strumenti rappresentativi di capitale. L’obiettivo della gestione del rischio di mercato è la 

gestione e il controllo dell’esposizione della società a tale rischio entro livelli accettabili ottimizzando, allo 

stesso tempo, il rendimento degli investimenti. La società utilizza operazioni di copertura al fine di gestire la 

volatilità dei risultati. 

 

Rischio di tasso d’interesse 

La società è esposta principalmente al rischio di tasso di interesse relativo ai finanziamenti passivi di medio 

lungo termine. Ai fini dell’ottimizzazione del rischio di tasso la società ha scelto di indicizzare il proprio 

indebitamento finanziario di lungo termine unicamente al più liquido degli indici di mercato (Euribor 6 mesi). 

A seguito di quanto deliberato dal CdA di Trenitalia a partire dal 2005 e con successive deliberazioni è stata 

definita una policy di gestione del rischio di tasso. La policy, aggiornata nel corso del 2011, consiste nella: 

• copertura fino al 50% del debito a medio/lungo termine attraverso strumenti derivati plain vanilla su 

tasso di interesse che abbiano una durata pari a quella dell’operazione; 

31 dicembre 2011
Valore 

Contabile
Flussi Finanziari 
Contrattuali

6 mesi o meno 6-12 mesi 1-2 anni 2-5 anni Oltre 5 anni

Passività Finanziarie non derivate

Finanziamenti da banche 2.244.055 2.241.667 41.667 41.667 83.333 983.125 1.091.875

Debiti verso società del Gruppo 3.373.724 4.189.826 897.426 0 600.000 784.600 1.907.800

Debiti Commerciali 1.782.477 1.782.477 1.782.477 0 0 0 0

7.400.256 8.213.970 2.721.570 41.667 683.333 1.767.725 2.999.675

Passività Finanziarie derivate

Derivati su tassi di interesse e cambi 259.266 262.609 29.911 40.825 85.161 102.291 4.422

259.266 262.609 29.911 40.825 85.161 102.291 4.422

31 dicembre 2011
Totale Valore 
Contabile

Entro 12 mesi 1 - 5 anni oltre 5 anni

Passività Finanziarie non derivate

Finanziamenti da banche 2.244.055 85.722 1.067.458 1.091.875

Debiti verso società del Gruppo 3.373.724 81.324 1.384.600 1.907.800

Debiti Commerciali 1.782.477 1.782.477 0 0

7.400.256 1.949.523 2.452.058 2.999.675

Passività Finanziarie derivate

Derivati su tassi di interesse e cambi 259.266 0 259.266 0

259.266 0 259.266 0
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Regionale. Questo decreto trova attuazione alla scadenza dei contratti in essere con Trenitalia, prevista, nella 

maggior parte dei casi, nel 2014. E’ del tutto evidente come il nuovo scenario legislativo possa modificare, di 

conseguenza, gli impegni che la società aveva assunto con le Regioni nella definizione dei contratti di servizio 

con particolare riguardo alle somme da destinare agli investimenti. 

Trenitalia ha firmato contratti con le Regioni italiane che prescindono dalle modalità attraverso le quali le 

Regioni stesse potranno reperire le necessarie fonti di finanziamento, ciò non di meno, l’incertezza che domina 

l’intero settore è tale da indurre le Regioni a possibili riduzioni di offerta che gli stessi contratti consentono. 

Tali processi, seppur  compresi all’interno della capacità di adattamento della società, sono però in palese 

contrasto, da un lato, con le esigenze di mobilità che i territori manifestano, dall’altro, con un benché minimo 

criterio di programmazione che il settore ferroviario impone in relazione ai tempi per la realizzazione dei piani 

di investimento che possano accompagnare lo sviluppo dell’offerta.    

I rischi di mercato sono particolarmente evidenti nel settore Cargo. Tale settore è infatti particolarmente 

influenzato dall’andamento negativo dell’economia in generale che si trasforma in riduzione della produzione 

industriale e di conseguenza della domanda di trasporto a cui si contrappone però l’aumento dell’offerta sia su 

gomma che su ferro, con l’effetto che vengono offerti servizi anche sottocosto.  

La politica della Società è, pertanto, quella del contenimento dei prezzi per i clienti unita alla razionalizzazione 

dell’offerta e dei costi e puntare sulle relazioni con maggiore impatto operativo anche se con margini limitati.  

 

Rischi operativi 

La Società opera nel settore del trasporto ferroviario attraverso l’ausilio di complessi sistemi di produzione e di 

controllo. I maggiori rischi operativi possono derivare da criticità relative alla mancata  rispondenza alle 

specifiche funzionali contrattuali dei nuovi rotabili in consegna da parte dei costruttori o del materiale rotabile 

sottoposto a manutenzione presso Officine Private. Sono tuttora soggette a monitoraggio le diverse 

problematiche rilevate su commesse importanti che hanno generato contenzioso ma soprattutto difficoltà 

operative e in alcuni casi pesanti disservizi. A tale proposito sono state intraprese azioni particolarmente 

severe nei confronti dei fornitori e in alcuni casi sono state utilizzate modalità completamente diverse di messa 

in esercizio dei rotabili prevedendo un coinvolgimento pieno del costruttore per periodi lunghi di prova, senza 

la presa in consegna da parte della Società del rotabile. In altri casi si è provveduto alla risoluzione dei 

contratti per inadempienza degli stessi fornitori attivando l’escussione delle polizze fideiussorie poste a 

garanzia dei contratti. E’ del tutto evidente che la generale crisi del mercato del credito si è riflessa 

pesantemente anche sulle aziende della subfornitura  ferroviaria creando, in  alcuni casi, forti tensioni sui 

costruttori il cui livello dimensionale, talvolta, è anche di piccole/medie dimensioni.  

Un ulteriore rischio potrebbe derivare dalla gestione degli appalti dei servizi di pulizia che possono avere 

impatti sulla qualità del servizio.  
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Rischi legali e contrattuali 

I rischi legali derivano dai contenziosi che la società ha in essere con diverse parti quali fornitori, clienti e 

personale.  

Vengono predisposte disposizioni/accantonamenti dopo aver stimato la rispettiva probabilità di verifica dei 

rischi contrattuali e legali. L’attuale utilizzazione di questi accantonamenti dipende da quando il rischio si 

materializza nella misura in cui era stata stimata. 

Al riguardo si segnalano, in particolare: (i) le numerose vertenze promosse dalle ex ditte appaltatrici dei 

servizi di pulizie a seguito delle risoluzioni contrattuali decise dalla società in conseguenza delle gravi 

inadempienze rilevate nell’esecuzione degli appalti, (ii) un contenzioso promosso dall’impresa costruttrice 

dell’Impianto Dinamico Polifunzionale (IDP) di Napoli per contestazioni insorte durante la realizzazione 

dell’opera; (iii) alcune vertenze promosse da un’impresa costruttrice di materiale rotabile con riferimento a 

contestazioni sollevate dal Committente per ritardi o disservizi verificatisi nell’ambito delle forniture; (iv) il 

ricorso ad azioni legali, da parte degli ex dipendenti delle ditte di pulizie che hanno perso le commesse, per 

l’ottenimento di titoli esecutivi per il recupero nei confronti della società (obbligo solidale) di quote di 

retribuzione e/o di TFR non corrisposti dai loro datori di lavoro al termine del rapporto lavorativo. 
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Informativa sullo Stato Patrimoniale 
 
6. Immobili, impianti e macchinari  

Di seguito è esposto il prospetto delle consistenze degli immobili, impianti e macchinari al 31 dicembre 2011 

con le relative movimentazioni dell’esercizio. Nel corso del 2011 non si sono verificate variazioni nella vita utile 

stimata dei beni. 

 

Le movimentazioni  più significative dell’esercizio hanno riguardato: 

• Investimenti pari a 828.639 mila euro relativi al materiale rotabile per 644.455 mila euro, altri 

investimenti in impianti e fabbricati d’officina e dotazioni tecniche per  58.419 mila euro ed agli 

incrementi degli acconti per acquisto materiale rotabile per 125.765 mila euro. In particolare per gli 

investimenti sul materiale rotabile si segnala  l’acquisto di locomotive leggere E464, la 

ristrutturazione dei convogli AV, con la riqualificazione estetica e funzionale degli allestimenti interni, 

secondo il nuovo modello di offerta basato sui quattro nuovi livelli di servizio, l’installazione di 

tecnologie di bordo SCMT, SCC e SBT ed il proseguimento delle attività di ristrutturazione sulle 

carrozze a Piano  ribassato finalizzato all’incremento del confort e ad adeguamenti normativi di 

sicurezza,  nonché l’avvio di nuovi progetti nell’ambito della Divisione Passeggeri Nazionale e 

Internazionale per l’acquisto di nuovi elettrotreni serie “1000” che saranno in grado di viaggiare sulla 

rete ferroviaria a 360 Km/h.  Si segnala inoltre che con l’ingresso in esercizio dei nuovi convogli AV, 

previsto a partire dal 2015, è stato necessario riorganizzare e potenziare i siti per lo svolgimento di 

tutte le attività di manutenzione di primo livello sui nuovi materiali. A tal fine sono stati avviati gli 

interventi di riorganizzazione dell’impianto di Milano Martesana e di adeguamento dell’OMC di 

Terreni, fabbricati, 
infrastruttura 
ferroviaria e 
portuale

Impianti e 
macchinari

Attrezzatura 
industriale e 
commerciale

Altri beni
Immobilizzazioni 
in corso e acconti

Totale

Costo storico 1.949.733 13.373.174 162.583 338.507 592.881 16.416.878

Ammortamenti e perdite di valore (581.433) (6.102.980) (100.131) (294.476) (3.595) (7.082.615)

Contributi 0 (394.563) 0 (759) (7.368) (402.690)

Consistenza al 31.12.2010 1.368.300 6.875.631 62.452 43.272 581.918 8.931.573

Investimenti 108 51 828.480 828.639

Passaggi in esercizio 27.072 538.034 4.932 44.023 (613.739) 322

Ammortamenti (14.136) (771.203) (12.701) (23.816) (821.856)

Perdite di valore (24.153) (8.853) (33.006)

Alienazioni e dismissioni (279) (16) (295)

Altri movimenti (23) (101.577) (2.018) (4.870) (3.009) (111.497)

Variazione contributi (3.888) 683 4.522 1.317

Altre riclassifiche (312) 1.359 (165) (1.857) 16.497 15.522

Totale variazioni 12.601 (361.599) (9.968) 14.214 223.898 (120.854)

Costo storico 1.976.470 13.810.819 165.316 375.854 821.110 17.149.569

Ammortamenti e perdite di valore (595.569) (6.898.336) (112.832) (318.292) (12.448) (7.937.477)

Contributi 0 (398.451) 0 (76) (2.846) (401.373)

Consistenza al 31.12.2011 1.380.901 6.514.032 52.484 57.486 805.816 8.810.719

ATTIVITA'  MATERIALI
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Vicenza; è stata, inoltre, avviata la costruzione del nuovo “IMC Torino Smistamento” al fine di 

riallocare le attività manutentive in un unico sito sia della Divisione Passeggeri Nazionale – 

Internazionale sia del Trasporto Regionale secondo criteri di efficienza. 

• Passaggi in esercizio riguardanti in particolar modo l’entrata in esercizio  di nuove locomotive E464 ed 

E403 (186 milioni di euro), ed interventi di manutenzioni incrementative (350 milioni di euro). 

•  Ammortamenti che evidenziano la quota rilevata a conto economico nell’esercizio secondo le aliquote 

definite per le attività materiali. 

• Perdite di valore che evidenziano sia la svalutazione operata sul parco carrozze dedicate al Servizio 

Universale che a seguito della razionalizzazione di tale servizio con il nuovo orario 2011 sono 

risultate eccedenti e non più utilizzabili per altri servizi (24.153 mila euro), sia  la svalutazione di 

lavori in corso (8.853 mila euro) a fronte di contratti risolti per i quali è stata richiesta l’escussione 

delle fidejussioni ricevute in garanzia.  

• Altre variazioni pari a 111.497 mila euro riconducibili essenzialmente  alla riduzione delle 

immobilizzazioni a seguito del conferimento del Ramo d’Azienda Direzione Regionale Lombardia alla 

partecipata Trenord, in data 3 maggio 2011. 

• Riclassifiche pari a 15.522 mila euro dovute essenzialmente alla definizione ed allocazione di alcuni 

progetti da lavori in corso  immateriali a materiali. 

Si precisa che sul materiale rotabile permane, per un valore di 3.292.400 mila euro, la garanzia rilasciata a 

favore di Eurofima per i finanziamenti a medio lungo termine contratti per il tramite della Controllante Ferrovie 

dello Stato Italiane.  

Nel seguito si riporta l’informativa sulla rivalutazione di legge per tipologia di immobilizzazione al lordo ed al 

netto degli ammortamenti. 

 

TIPOLOGIA DEL BENE 

Rivalutaz. Legge n.2 del 
28/01/2009 

Rivalutaz. Al lordo 
ammortamenti   

2008 2011 

Terreni 
                    

50.878  
                 

50.878  
      

Fabbricati 
                  

139.100  
               

130.337  

  
                 

189.978  
             

181.215  

 

La rivalutazione suesposta, in base all’art. 5 del DM n. 162/2001, è stata applicata al solo costo storico, 

costituendo in contropartita una riserva di rivalutazione in sospensione d’imposta al netto del valore del fondo 
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imposte differite passive, fondo che viene rilasciato a conto economico in relazione alla ripresa a tassazione 

degli ammortamenti non deducibili. 

 

7. Attività immateriali 

Di seguito è esposto il prospetto delle consistenze delle attività immateriali al 31 dicembre 2011 con le relative 

movimentazioni intercorse. Nel corso del 2011 non si sono verificate variazioni nella vita utile stimata di dette 

attività. 

ATTIVITA'  IMMATERIALI 

      

    Costi di 
sviluppo 

Concess., licenze, 
marchi e dir. simili 

Imm. in 
corso e 
acconti 

Totale 

      

      

Costo storico  12.464 371.891 35.110 419.465 

Ammortamenti e perdite di valore  (9.968) (302.414) (26) (312.408) 

Contributi  (1.959) (428)  (2.387) 

Consistenza al 31.12.2010   
            

537  
                     

69.049  
           

35.084  
         

104.670  

Investimenti    398 32.253 32.651 

Passaggi in esercizio  444 42.319 (43.085) (322) 

Ammortamenti  (299) (37.402)   (37.701) 

Perdite di valore          

Alienazioni e dismissioni          

Altri movimenti    (833) (827) (1.660) 

Variazione contributi          

Altre riclassifiche  (5) 1.134 (16.497) (15.368) 

Totale variazioni   140 5.616 (28.156) (22.400) 

Costo storico  12.908 413.775 6.954 433.637 

Ammortamenti e perdite di valore  (10.272) (338.682) (26) (348.980) 

Contributi  (1.959) (428)   (2.387) 

Consistenza al 31.12.2011  677 74.665 6.928 82.270 
 

I movimenti dell’esercizio 2011 sia per “Investimenti” che per “Passaggi in esercizio” sono riconducibili 

essenzialmente al “Software” ed hanno riguardato gli interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza dei 

processi produttivi, alla razionalizzazione ed all’efficientamento dei canali di vendita.  Si segnala l’avvio del 

progetto del nuovo sistema di “Customer Relationship Management” per offrire alla clientela un elevato livello 

di servizio in ottica multi-canale, sono in fase di avvio le attività relative alla “fase 2” sulla nuova piattaforma 

commerciale  integrata “PICO” riguardante l’offerta sui “servizi base” e sul Trasporto Passeggeri Regionale.  

Gli incrementi degli Ammortamenti evidenziano la quota rilevata a conto economico nell’esercizio secondo le 

aliquote definite  per le attività immateriali. 

Gli Altri movimenti evidenziano i valori delle immobilizzazioni cedute alla partecipata Trenord a seguito del 

conferimento del Ramo d’Azienda direzione Regionale Lombardia. 
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Le Altre riclassifiche evidenziano la definizione ed allocazione di alcuni progetti da lavori in corso  immateriali a 

materiali. 

 

 

Test di impairment per unità generatrici di flussi finanziari 

Ai fini del test di impairment, la Società aveva già in precedenza identificato le unità generatrici di flussi 

finanziari (Cash Generating Unit – CGU) che rappresentano unità di business autonome, chiaramente 

identificabili all’interno della struttura della società in grado di generare flussi di cassa ampiamente 

indipendenti all’interno della società stessa. Le CGU sono state individuate coerentemente con la struttura di 

business e quindi organizzativa ed operativa della società, nei tre segmenti operativi di attività:  

• Passeggeri a Media e Lunga Percorrenza;  

• Passeggeri Regionale; 

• Cargo.  

In accordo con il modello di controllo della società le divisioni trasversali  (Direzione Tecnica, Direzione 

Logistica Industriale, Direzione Pianificazione Industriale e Staff) sono già allocate nei conti economici della 

diverse CGU, le partite patrimoniali riferite alle divisioni trasversali  sono state invece  allocate alle CGU 

utilizzando degli appositi driver.  

I flussi di cassa, ai fini della valutazione dell’impairment test, sono stati determinati sulla base delle migliori 

informazioni disponibili al momento della stima desumibili dai piani industriali approvati dal Consiglio di 

Amministrazione di Trenitalia. Il Valore Terminale è stato stimato applicando il metodo della capitalizzazione 

illimitata del flusso di cassa prospettico dell’ultimo anno di previsione esplicita, facendo riferimento a tassi di 

crescita normalizzati. Nel calcolo del Valore Terminale si è fatto anche riferimento ad investimenti 

“normalizzati” definiti in ipotesi di condizioni stabili per ogni CGU sulla base delle previsioni di lungo periodo. 

Ai fini della determinazione del Valore Terminale definito sulla base del flusso di cassa prospettico dell’ultimo 

anno di previsione si sono considerati tassi medi di crescita uguali ai tassi riscontrabili nelle previsioni a lungo 

termine del tasso di inflazione pari al 2%.   

Il tasso di attualizzazione utilizzato è il “WACC” (Weighted Average Cost of Capital). 

Dal confronto tra il capitale investito delle singole CGU ed il valore attualizzato dei flussi di cassa più il suo 

terminal value (Value in Use) si sono definiti i risultati come riportati di seguito:  
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CGU 

Capitale 

investito 

netto 2011 

(€/Mln) 

Tasso di 

attualizzazione 

2011 (WACC) 

Capitale 

investito 

netto 2010 

(€/Mln) 

Tasso di 

attualizzazione 

2010 (WACC) 

Growth 

Rate 

Passeggeri M/L 

percorrenza 
2.945 7,1 % 3.260 7,3 % 2% 

Passeggeri 

Regionale 
4.149 7,1 % 4.098 7,3 % 2% 

Cargo 578 9,0 % 448 9,0 % 2% 

Totali 7.673  7.806   

 

Le analisi condotte non hanno evidenziato perdite di valore.  

 
8. Attività per imposte anticipate e passività per imposte differite 

Nei prospetti di seguito sono illustrati la consistenza delle attività per imposte anticipate e delle passività per 

imposte differite, nonché i movimenti intercorsi nel 2011 della fiscalità differita iscritta per le principali 

differenze temporanee rilevate tra i valori contabili ed i corrispondenti valori fiscali. 

 

  31.12.2010 
Incr.(decr.) 
con impatto 

a CE 

Altri 
movimenti 31.12.2011 

          

Attività per imposte anticipate         

 - Valutazione strumenti finanziari 54.480   11.275 65.755 
          

Totale 54.480   11.275 65.755 
          

Passività per imposte differite         

 - Differenze di valore su imm. materiali e immateriali  122.924 (819)   122.105 

 - TFR e altri benefici ai dipendenti 41.094 (1.524) (5.168) 34.402 

 - Altre partite: Fondo Bonifiche 393 22   415 
          

Totale 164.411 (2.321) (5.168) 156.922 

Saldo 109.931 (2.321) (16.443) 91.167 

 

Le imposte anticipate presentano un incremento di 11.275 mila euro rispetto all’esercizio precedente, da 

riferirsi alla valutazione a fair value delle operazioni di copertura dei rischi di variabilità dei tassi di interesse e 

di oscillazione dei cambi con imputazione a patrimonio netto. 

Le passività per imposte differite sono pari a 156.922 mila euro e registrano un decremento di 7.489 mila 

euro. Tale decremento è dovuto essenzialmente alle imposte differite relative all’iscrizione della perdita 
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attuariale sui benefici ai dipendenti (TFR e CLC) con imputazione a patrimonio netto (5.168 mila euro), cui si 

somma il rilascio delle imposte differite, iscritte negli anni precedenti, relative principalmente alla valutazione 

attuariale dei benefici ai dipendenti (1.524 mila euro) e alla differenza di valore delle attività materiali (819 

mila euro).  

Le perdite fiscali non utilizzate ammontano a circa 1.569 milioni di euro, per le quali non sono state rilevate 

attività fiscali differite per circa 430 milioni di euro. Tali perdite sono confluite nel consolidato di Gruppo per 

l’adesione al consolidato fiscale nazionale. Si rileva inoltre che la Società non ha rilevato attività fiscali differite 

per circa 178 milioni di euro a fronte di rettifiche di FTA e fondi rischi accantonati in bilancio. Le attività fiscali 

differite in argomento non sono state rilevate in quanto non è stata ritenuta del tutto probabile la 

recuperabilità futura.  

Si segnala inoltre che il valore delle imposte anticipate e differite è stato determinato applicando le aliquote 

del 27,5% per l’IRES e del 4,23% per l’IRAP (tenuto conto delle addizionali regionali). 
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9. Partecipazioni  

Si riportano, di seguito, le tabelle delle consistenze ad inizio e fine esercizio delle partecipazioni in esame, 

raggruppate per categoria, e delle relative variazioni intervenute nell’anno 2011 e 2010. 

 

  Valori netti al Valori netti al Fondo  
  31.12.2011 31.12.2010 svalutazione 
      cumulato 
     
Partecipazioni in     
Imprese controllate  98.535 98.535 6 
Imprese a controllo congiunto 94.319 58.569 - 
Imprese collegate  1.789 2.898 625 
Altre imprese 957 1.056 3.467 

  195.600 161.058 4.098 

 
 

Valore Netto 
31.12.2010

Acquisizioni/
Sottoscrizion

i

Svalutazioni 
/ripristini di 
valore

Altri 
movimen

ti

Valore 
Netto 

31.12.2011

Fondo 
svalut. 
cumulato

Partecipazioni in imprese 
controllate 98.535 98.535 6
Serfer Srl 7.088 7.088
TX Logistik AG 91.410 91.410
Trenitalia Logistik France S.a.S. 37 37 6

Partecipazioni in imprese a 
controllo congiunto 58.569 35.750 94.319 -
Cisalpino AG 55.509 55.509
Trenord Srl 3.060 35.000 38.060
Trenitalia Veolia Transdev S.a.S. 750 750

Partecipazioni in imprese 
collegate 2.898 450 (799) (760) 1.789 625
Pol Rail Srl 1.891 (369) 1.522 569
East Rail SrL in liquidazione 25 (7) 18 39
Alpe Adria SpA - 450 (406) 44
Artesia  S.a.s in liquidazione 110 (110) -
Logistica S.A. 19 19
Tilo SA 650 (650) -
FS Formazione SpA in liquidazione 204 (17) 187 17

Altre Imprese 1.056 (99) 957 3.467
Eurogateway S.r.l. 75 75
Centro Merci Orte 24 24 28
Consorzio Unico Campania 28 28
Gestione Servizi Interporto 78 78
ICF intercontainer Interfrigo - - 3.329
Interporto Padova 316 316
Interporto Amerigo Vespucci 129 129
Interporto Bergamo Montello-Sibem 35 35 89
Interporto Bologna 204 204
Verona Cargo Center 3 3 7
Consel S.c.a.r.l. 1 1
Ralpin AG 20 20
Consorzio Trasporti Integrati 10 10
Isfort 34 34 14
Consorzio Acquario in liquidazione 100 (99) -

161.058 36.200 (799) (859) 195.600 4.098  
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Da segnalare: 

• l’incremento del valore della partecipazione in Trenord Srl dovuto alla sottoscrizione dell’aumento del 

capitale sociale di 70 milioni di euro, aumento sottoscritto per la quota di competenza, mediante il 

conferimento di ramo d’Azienda. Sempre legato a tale operazione si evidenza il trasferimento 

dell’intera partecipazione in TILO SA per 650 mila euro; 

• l’acquisizione in data 25 luglio della partecipazione in Trenitalia Veolia Transdev S.a.s. per una quota 

del 50% mediante versamento di 19 mila euro; successivamente, in data 27 luglio si è proceduto alla 

sottoscrizione dell’aumento di capitale sociale deliberato dall’Assemblea dei soci, per la quota di 

competenza pari a 731,5 mila euro; 

• la liquidazione definitiva, in data 22 dicembre 2011, della società Artesia S.a.s. Tale operazione ha 

comportato un provento finanziario di 285 mila euro; 

• la liquidazione definitiva, in data 13 dicembre 2011, del Consorzio Acquario; 

• l’allineamento del valore dei alcune partecipazioni al loro Patrimonio Netto tenuto conto dei risultati 

negativi d’esercizio.  

Si riporta di seguito l’elenco delle partecipazioni in imprese controllate, a controllo congiunto e collegate ed il 

relativo raffronto tra i valori di carico e la corrispondente frazione di patrimonio netto di pertinenza. 

 

 

Per la partecipazione in TX Logistik AG si precisa che la differenza positiva è da ritenersi pienamente 

recuperabile in quanto riflette la capacità reddituale della società stimata sul piano industriale della stessa a 

valere sui prossimi cinque anni. Anche per la partecipazione in Trenitalia Veolia Transdev S.a.s non si è 

proceduto all’adeguamento del valore in quanto il risultato di periodo non è rappresentativo delle effettive 

prospettive di redditività della società, non essendo entrata a pieno regime nell’esercizio 2011. 

Sede

Capitale 
Sociale

Utile 
(perdita) 

del 
periodo

Patrimonio 
netto al 

31.12.2011

Patrimoni
o netto di 
pertinenz
a (a)

Valore di 
carico al  
31.12.2011   

(b)

Differenza 
(b) - (a)

Partecipazioni in imprese controllate 
Serfer Srl (*) Genova, Via Rolla 22r 5.000 90 8.621 8.621 7.088 (1.533)
TX Logistik AG Bad Honnef, Rhondarfer Str. 85 286          2.754 24.132 24.132 91.409 67.277
Trenitalia Logistik France S.a.S. Paris, 182 rue Lafayette 43 (12) 31 31 37 6 

98.535
Partecipazioni in imprese a controllo 
congiunto 
Cisalpino AG (**) Bern, Fabrikstrasse 35 133.679 1.252 193.023 96.512 55.509 (41.003)
Trenord S.r.l. Milano, Via Pietro Paleocapa 6 76.120 7.688 79.039 39.520 38.060 (1.460)
Trenitalia Veolia Transdev S.a.s. Paris, 15 rue des Sablons 1.500 (1.812) (315) (158) 750 908

94.319

Partecipazioni in imprese collegate

Pol Rail Srl Roma, Via Mantova 1 2.000 20 3.085         1.543 1.522 ( 21)
East Rail SrL in liquidazione Trieste, Via Ghega 1 130 (9) 56              18 18 0 
Alpe Adria SpA (***) Trieste, Via S.Caterina da Siena 1 120 22 153              51 44 ( 7)
Logistica S.A. Clichy la Garenne Cedex, Cap West 7/9 37                78             3.111         1.556 18 ( 1.538)
Artesia S.a.s. in liquidazione (****) Paris, 24 rue de Londres 220 316 790            395 0 ( 395)
FS Formazione SpA  in liquidazione(*****) Roma, Pz. della Croce Rossa 1 637 (155) 752            186 187 1 

1.789 
TOTALE 194.643
(*) bilancio principi contabili ITA 
(**) cambio franco svizzero - medio 2011: 1,2276;  al 31/12/2011: 1,2156

(***) dati riferiti a valori stimati 
(****) dati riferiti al bilancio finale di liquidazione

(*****) dati riferiti al bilancio intermedio al 30/11/2011
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10. Attività  finanziarie (inclusi i derivati) 

Nella tabella seguente si riporta la composizione delle attività finanziarie messe a raffronto con  l’esercizio 

precedente: 

 

  Valore contabile 

 31.12.2011 31.12.2010 Differenze 

   Non 
correnti   Correnti   Non 

correnti  
 

Correnti  
 Non 

correnti   Correnti  

       

Attività finanziarie        

- Crediti per finanziamenti     23.203 703 453  42.661  22.750  (41.958) 

              

  23.203 703 453 42.661 22.750 (41.958) 

 

L’incremento registrato nelle attività finanziare non correnti, pari a 22.750 mila euro, si riferisce al credito per 

il finanziamento concesso a Trenord S.r.l. nell’ambito del conferimento del ramo d’azienda Trenitalia. Detto 

finanziamento è concesso al tasso d’interesse fisso del 4,5%, scade il 31 dicembre 2020, gli interessi vengono 

regolati in rate semestrali a partire dal 20 giugno 2011 e il capitale verrà rimborsato, sempre in rate 

semestrali, a partire dal 30 giugno 2015. 

Il decremento registrato dai crediti per finanziamenti correnti è determinato, principalmente, dalla chiusura nel 

corso del 2011 dei finanziamenti concessi a Trenord S.r.l, per un ammontare di 39.700 mila euro e a TX 

Logistik AG, per un valore di 2.040 mila euro. Al 31 dicembre 2011 l’importo è costituito essenzialmente dal 

credito per finanziamento concesso a Logistica SA pari a 700 mila euro (920 mila euro al 31 dicembre 2010).  

La tabella seguente riassume i crediti per finanziamenti: 

 
   Credito Residuo  

  31.12.2011   31.12.2010  

  Non correnti   Correnti   Non correnti   Correnti  

Verso Banche               453                  -                453              -   

Trenord Srl         22.750                    3                  -        39.700  

TX Logistik AG                 -                   -                   -          2.040  

Logistica SA                 -                 700                  -             921  

Totale         23.203                703               453       42.661  
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11. Altre attività non correnti e correnti 

Tale voce è così composta: 

 

Nella voce altre attività non correnti e correnti sono ricompresi principalmente: 

• crediti di natura non commerciale verso società del gruppo, pari a 23.003 mila euro, per 

un’informativa di dettaglio sulle operazioni con le stesse si rinvia al paragrafo sulle parti correlate; 

• crediti per IVA verso la controllante, pari a 84.312 mila euro, che si incrementa per effetto degli 

interessi maturati sul credito verso Ferrovie dello Stato Italiane per l’IVA richiesta a rimborso 

all’Amministrazione Finanziaria; 

• altri crediti, pari a 50.030 mila euro, che includono: crediti verso il Ministero dell’Infrastruttura e dei 

Trasporti relativamente ai contributi correlati al progetto Autostrada Ferroviaria Alpina (26.675 mila 

euro, di cui 22.836 mila euro di quota non corrente e 3.839 mila euro di quota corrente), si segnala 

che per un confronto omogeneo è stato esposto analogamente anche il credito 2010; crediti verso gli 

Istituti previdenziali e di sicurezza sociale (4.742 mila euro); crediti verso il personale (4.937 mila 

euro), crediti diversi verso i distributori dei biglietti per traffico regionale  (2.847 mila euro); crediti 

per recupero imposte IVA su transazioni con altri paesi (7.076 mila euro) e altri crediti minori (3.753 

mila euro).  

La variazione in diminuzione delle Altre attività non correnti e correnti, pari a 83.513 mila euro è 

riconducibile essenzialmente alla variazione dei “Debitori diversi e ratei e risconti” (82.455 mila euro) e 

deriva essenzialmente dal rimborso, da parte dell’Agenzia delle Entrate, dell’imposta di registro ( 64.808 

mila euro), versata alla sottoscrizione dell’atto di compravendita del Ramo d’Azienda Trenitalia e risultata 

solo successivamente non dovuta ai sensi della Legge n. 388/2000 (c.d. Finanziaria 2001), il rimborso di 

tale imposta, richiesto in data 26 febbraio 2001 è avvenuto a settembre 2011; e dalla quota rimborsata 

nel 2011 (11.800 mila euro) del credito verso il Ministero dell’Infrastruttura e dei Trasporti per i contributi 

relativi al progetto AFA. 

Si precisa che il valore recuperabile dei crediti verso terzi è stato adeguato dal corrispondente fondo 

svalutazione crediti (995 mila euro). 

La massima esposizione al rischio di credito, suddivisa per area geografica è la seguente: 

Correnti Non Correnti Totale Correnti Non Correnti Totale Correnti Non Correnti Totale

Altri crediti verso società del gruppo 23.003 23.003 25.421 25.421 (2.418) (2.418)

Crediti per IVA verso controllante 127 84.185 84.312 127 82.823 82.950 1.362 1.362

Altri crediti per IVA 1 1 3 3 (2) (2)

Debitori diversi e ratei/risconti 26.446 23.584 50.030 106.840 25.645 132.485 (80.394) (2.061) (82.455)

Totale 49.577 107.769 157.346 132.391 108.468 240.859 (82.814) (699) (83.513)
Fondo svalutazione (995) (995) (2.707) (2.707) 1.712 1.712
Totale netto fondo svalutazione 48.582 107.769 156.351 129.684 108.468 238.152 (81.102) (699) (81.801)

31.12.2011 31.12.2010 Differenze

Correnti Non Correnti Totale Correnti Non Correnti Totale Correnti Non Correnti Totale

Nazionali 31.335 107.769 139.104 83.677 108.468 192.145 (52.342) (699) (53.041)

Paesi dell'area euro 14.843 14.843 39.637 39.637 (24.794) (24.794)

Regno Unito 13 13 35 35 (22) (22)

Altri paesi europei (UE non euro) 489 489 1.306 1.306 (817) (817)

Altri paesi europei non UE 2.897 2.897 7.736 7.736 (4.839) (4.839)

 49.577 107.769 157.346 132.391 108.468 240.859 (82.814) (699) (83.513)

31.12.2011 31.12.2010 Differenze
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12. Rimanenze 
Le rimanenze risultano così composte: 

  31.12.2011 31.12.2010 Differenze 
Materie prime, sussidiarie e di consumo 875.604 865.799 9.805 
Fondo svalutazione (223.220) (210.218) (13.002) 

Valore netto 652.384 655.581 (3.197) 
    

Cespiti radiati da alienare 15.709 32.149 (16.440) 
Fondo svalutazione (13.435) (27.410) 13.975 

Valore netto 2.274 4.739 (2.465) 
    

Totale Rimanenze  654.658 660.320 (5.662) 

 

Le rimanenze di materie prime, sussidiarie e di consumo rispetto all’esercizio precedente evidenziano un 

aumento di 9.805 mila euro. Tale aumento è riconducibile principalmente agli acquisti di nuovi componenti 

riparabili, il cui impiego è legato ad esigenze manutentive. A fronte dell’aumento delle rimanenze, il loro valore 

netto diminuisce a seguito dell’accantonamento di 13.002 effettuato al relativo Fondo svalutazione in funzione 

sia del piano di dismissione dei rotabili, sia dell’indice di rotazione delle scorte.  

I cespiti radiati da alienare, al netto del relativo fondo, rappresentano il presumibile valore di realizzo  dei 

rotabili recuperati all’esercizio ferroviario stimato dalle competenti strutture. 

 
13. Crediti commerciali non correnti e correnti 

I crediti commerciali sono così dettagliati: 

 

Il decremento dei crediti rispetto all’esercizio precedente pari a 589.117 mila euro, è sostanzialmente 

ascrivibile all’effetto combinato: 

• dell’incremento dei crediti verso le Regioni (84.178 mila euro) per contratti di servizio locale 

passeggeri, a seguito dell’allungamento dei tempi di liquidazione dei corrispettivi; 

• del decremento dei crediti verso il Ministero dell’Economia e delle Finanze (MEF) per il contratto di 

servizio pubblico per 669.456 mila euro, a seguito dell’incasso avvenuto a fine esercizio dei 

corrispettivi 2010 - 2011.  

Si precisa che, escludendo il MEF e le Regioni, le transazioni con i singoli clienti ordinari non superano il 10% 

dei ricavi di Trenitalia. 

Correnti Non Correnti TOT. Correnti Non Correnti TOT. Correnti Non Correnti TOT.

Clienti ordinari 431.550 431.550 380.317 380.317 51.233 51.233
Amministrazioni dello Stato e altre Amm. 
Pubbliche 52.516 52.516 52.642 52.642 (126) (126)
Ferrovie Estere 34.173 34.173 52.956 52.956 (18.783) (18.783)
Ferrovie in concessione 9.133 9.133 5.859 5.859 3.274 3.274
Agenzie e altre aziende di trasporto 34.407 34.407 35.220 35.220 (813) (813)
Crediti da Contratto di Servizio:
            - Contratto di Servizio verso le Regioni 620.163 620.163 535.985 535.985 84.178 84.178
            - Contratto di Servizio verso lo Stato 385.710 385.710 1.055.166 1.055.166 (669.456) (669.456)
Crediti verso società del Gruppo 335.588 335.588 351.001 351.001 (15.413) (15.413)
Totale 1.903.240 1.903.240 2.469.146 2.469.146 (565.906) (565.906)
Fondo svalutazione (219.584) (219.584) (196.373) (196.373) (23.211) (23.211)
Totale netto fondo 1.683.656 1.683.656 2.272.773 2.272.773 (589.117) (589.117)

31.12.2011 31.12.2010 Differenze
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Per l’informativa di dettaglio sui crediti commerciali con le parti correlate si rinvia alla specifica nota del 

presente documento. 

La massima esposizione al rischio di credito, suddivisa per regione geografica, è la seguente: 

 

  31.12.2011 31.12.2010 Differenze 

Nazionali 1.850.040 2.398.300 (548.260) 
Paesi dell'area euro 33.489 51.466 (17.977) 
Regno Unito 56 91 (35) 
Altri paesi europei (UE non 
euro) 6.505 10.774 (4.269) 
Altri paesi europei non UE 10.996 8.381 2.615 
Stati Uniti 204 0 204 
Altri paesi 1.950 134 1.816 

  1.903.240 2.469.146 (565.906) 

 

Il fondo svalutazione crediti subisce un incremento, rispetto all’esercizio precedente, la cui movimentazione è 

di seguito indicata: 

 

Fondo svalutazione crediti commerciali 31.12.2010      Acc.ti     Utilizzi Riclassifiche 31.12.2011 

Clienti ordinari           

    - Clienti  28.642 2.850 (188) 8.108 39.412 

    - Clienti per irregolarità di viaggio 118.547 27.844 (10.860)  135.531 
Amministrazioni dello Stato e altre 
Amm.Pubbliche 13.626  (25) 715 14.316 

Ferrovie Estere 5.311   (4.178) 1.133 

Ferrovie in concessione 6    6 

Agenzie e altre aziende di trasporto 20.251  (947) (54) 19.250 

Crediti verso società del Gruppo 9.990 273 (327)  9.936 

Totale  196.373 30.967 (12.347) 4.591 219.584 

 

L’accantonamento del 2010 è quasi totalmente riferito all’incremento del fondo a copertura dei crediti per 

irregolarità di viaggio (27.844 mila euro). 

Anche gli utilizzi del fondo svalutazione crediti sono essenzialmente riferiti alle perdite su crediti per 

irregolarità di viaggio (10.860 mila euro). 

 
14. Disponibilità liquide e mezzi equivalenti 
La voce è così dettagliata: 

Descrizione 31.12.2011 31.12.2010 Differenze 

    

Depositi bancari e postali 811 955 (144) 

Assegni 2 2 0 

Denaro e valori in cassa 37.577 31.590 5.987 

Conti Correnti di tesoreria 569.452  569.452 

Totale 607.842 32.547 575.295 
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L’incremento delle disponibilità liquide, pari a 575.295 mila euro, è principalmente correlato al saldo del conto 

corrente di Tesoreria Centrale dello stato intestato a Ferrovie dello Stato Italiane, in qualità di mandataria 

dell’incasso che accoglie la liquidazione, da parte del Ministero dell’Economia e delle Finanze, dei corrispettivi 

relativi ai Contratti di Servizio con le Regioni avvenuto a fine dicembre. 

Il saldo positivo nei “depositi bancari e postali” è relativo agli incassi e pagamenti in transito che sono stati 

regolati dalle banche in data successiva alla chiusura dell’esercizio e che, pertanto, non sono transitati nel 

sistema di cash pooling giornaliero operante tra la Controllante e la Società. 

La voce “denaro e valori in cassa” rappresenta la quota parte di incassi delle biglietterie versata sui conti 

correnti bancari della Società entro il 31 dicembre 2011, ma che gli istituti di credito hanno accreditato con 

data operazione successiva. 

 

15. Crediti tributari 

I crediti tributari, pari a 177 mila euro, si decrementano rispetto all’esercizio precedente, di 424 mila euro. 

Tale riduzione è dovuta al trasferimento alla controllante di crediti di imposta per ritenute d’acconto 

nell’ambito del consolidato fiscale di gruppo.  

 

16. Patrimonio netto 

Le variazioni intervenute nell’esercizio 2010 e 2011 per le voci del patrimonio netto sono riportate 

analiticamente nel prospetto che segue gli schemi di bilancio. 

Capitale sociale 

Il capitale sociale della società al 31 dicembre 2011, interamente sottoscritto e versato, risulta costituito da 

numero 3.308.928 azioni ordinarie del valore nominale di 500 euro ciascuna,  per un totale di 1.654.464 mila 

euro. 

Riserva per variazione fair value su derivati (Cash Flow Hedge) 

La riserva di copertura di flussi finanziari include la quota efficace della variazione netta accumulata del fair 

value degli strumenti derivati di copertura dei flussi finanziari relative a operazioni correlate che non si sono 

ancora manifestate. Tale Riserva al 31 dicembre 2011 presenta un saldo negativo pari a 173.354 mila euro, 

tale importo si è incrementato rispetto al 31 dicembre 2010 per un importo pari a 29.725 mila euro. 

Riserva per utili (perdite) attuariali per benefici ai dipendenti 

La riserva per utili (perdite) attuariali per benefici ai dipendenti include gli effetti delle variazioni attuariali del 

Trattamento di Fine Rapporto e della Carta di Libera Circolazione. Al 31 dicembre 2011 la perdita attuariale è 

pari a 13.360 mila euro, rispetto all’utile attuariale del 31 dicembre 2010 pari a 29.934 mila euro.  

Riserva Legale 

La riserva legale, costituita a tutela del capitale sociale dalle perdite che possono verificarsi, è alimentata 

dall’attribuzione del 5% degli utili netti annuali, fino al raggiungimento di un importo pari al quinto del capitale 



                        TRENITALIA S.p.A 
 

 
 

Bilancio di esercizio 2011  104

sociale. Al 31 dicembre 2011 è pari a 4.635 mila euro, a seguito dell’attribuzione della quota dell’utile 

dell’esercizio 2010, pari a 3.653 mila euro. 

 

Riserve diverse  

Tale voce include la riserva di rivalutazione che è stata costituita nel 2008, ai sensi dell’art.15, commi 16 e 23 

del Decreto Legge 185/2008 (DL c.d. Anti-Crisi), convertito in Legge n. 2 del 28 gennaio 2009 a seguito della 

rivalutazione di alcuni compendi di officina rivenienti dalla scissione FRE, sulla base dei plusvalori indicati in 

perizia. La rivalutazione, così come disposto al comma 18 del summenzionato Decreto, è stata costituita al 

netto del Fondo imposte differite ed ammonta al 31 dicembre 2011 a 177.084 mila euro.  

Utili (Perdite) portati a nuovo 

Gli Utili e (perdite) a nuovo si incrementano nell’esercizio 2011 per euro 69.408 mila euro, per effetto della 

destinazione dell’utile 2010, pari a 73.061 mila euro al netto della quota attribuita a Riserva Legale, pari a 

3.653 mila euro.  

Risultato del periodo 

L’esercizio 2011 presenta un risultato netto positivo pari a 156.369 mila euro. 

 

17. Altre componenti del conto economico complessivo (effetto 
fiscale) 

Nella sezione dei prospetti contabili è presentato il Conto economico complessivo che evidenzia le altre 

componenti del risultato economico complessivo al netto dell’effetto fiscale. Tali componenti del conto 

economico complessivo riassumono gli effetti della riserva per variazione di fair value dei derivati di copertura 

(cash flow hedge) e della riserva per utili/(perdite) attuariali per benefici ai dipendenti.  

Di seguito si rappresenta la loro movimentazione:  

 
31.12.2011 31.12.2010

Importo 
lordo

Effetto 
fiscale

Importo 
netto

Importo 
lordo

Effetto 
fiscale

Importo 
netto

Quota efficace delle variazioni di fair value 
della copertura dei flussi finanziari

(41.000) 11.275 (29.725) (51.311) 14.111 (37.200)

Utili (perdite) relativi a benefici attuariali (18.528) 5.168 (13.360) 41.075 (11.141) 29.934

Altre componenti di conto economico 
complessivo dell'esercizio

(59.528) 16.443 (43.085) (10.236) 2.970 (7.266)

 
 
 

La riserva di cash flow hedge registra una variazione negativa di 41.000 mila euro, per effetto delle variazioni 

di fair value degli strumenti finanziari derivati detenuti in portafoglio, compensata da una variazione di segno 

positivo di 11.275 mila euro afferente alle corrispettive imposte differite attive generate. 
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La valutazione attuariale dei fondi per benefici ai dipendenti (fondi TFR e CLC) determina una variazione 

complessiva di segno negativo (pari 13.360 mila euro), relativa all'iscrizione di perdite attuariali per 18.528 

mila euro e del corrispondente effetto fiscale, di segno opposto, pari a 5.168 mila euro. 

 
 
18. Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine 
 
 
  Valore Contabile  

Finanziamenti a medio/lungo termine 31.12.2011 31.12.2010 differenze 

Finanziamenti da banche                2.158.333           2.241.667  (83.334) 

Debiti verso soci per finanz.gruppo                3.292.400           3.292.400                        -   

Totale                 5.450.733           5.534.067  (83.334) 

    

    

Finanziamenti a breve termine 
31.12.2011 31.12.2010 differenze 

Finanziamenti da banche (breve termine)                             -                          -                          -   

Debiti v/soci per finanz.gruppo (breve termine)                     61.453              135.807  (74.354) 

Totale                       61.453               135.807  (74.354) 

        

Totale Finanziamenti                 5.512.186           5.669.874  (157.688) 

    

    

Quota corrente dei finanziamenti a medio / lungo 
termine 31.12.2011 31.12.2010 differenze 

Finanziamenti da banche (breve termine)                     85.079                85.197  (118) 

Debiti v/soci per finanz.gruppo (breve termine)                            81                       19  62 

Totale                       85.160                 85.216  (56) 

        

Totale                 5.597.346           5.755.090  (157.744) 
 

La voce comprende i finanziamenti a medio/lungo termine verso Controllante e Banche; la riduzione della 

quota a medio lungo termine è dovuta alla riclassifica a breve delle due quote capitale ciascuna pari a 41.667 

mila euro che, a maggio e novembre 2012, verranno rimborsate relativamente al finanziamento bancario 

concesso dalla  Banca Infrastrutture Innovazione e Sviluppo (ex Opi). La riduzione dei finanziamenti da 

banche è dovuta al rimborso di competenza dell’esercizio del finanziamento concesso dalla stessa banca per 

83.334 mila euro. 

La voce “Debiti v/soci per finanziamenti gruppo (a breve termine)”, rispetto all’esercizio precedente, evidenzia 

un decremento dovuto, principalmente, al valore del tiraggio bancario di 130.000 mila euro chiuso nel 2011, 

parzialmente compensato dai nuovi finanziamenti a breve pari a 52.750 mila euro. 

I ratei calcolati sui finanziamenti a medio/lungo termine verso banche e verso soci sono  esposti nei 

finanziamenti a breve. 
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Nella tabella che segue sono stati riepilogati le condizioni di tutti i finanziamenti a medio/lungo termine: 
 
 
 

31.12.2011 31.12.2010
Data di scadenza Valore Nominale Valore Nominale 

05/09/2013                         600.000                       600.000 

06/03/2015                         165.300                       165.300 

08/06/2015                           83.000                         83.000 

07/04/2016                         310.000                       310.000 

15/06/2016                         194.000                       194.000 

15/06/2016                           32.300                         32.300 

27/12/2017                         600.000                       600.000 

30/04/2018                         325.000                       325.000 

28/12/2018                         200.000                       200.000 

28/12/2018                         200.000                       200.000 

28/12/2018                         149.400                       149.400 

28/12/2018                           62.700                         62.700 

13/12/2019                         160.000                       160.000 

16/12/2019                         183.000                       183.000 

30/06/2020                           62.700                         62.700 

30/06/2020                           47.400                         47.400 

30/03/2022                         120.000                       120.000 

15/12/2022                         586.667                       640.000 

15/12/2022                         330.000                       360.000 

22/05/2024                         122.200                       122.200 

15/12/2024                         400.000                       400.000 

15/05/2026                         190.000                       190.000 

15/05/2026                         100.000                       100.000 

15/05/2026                         116.000                       116.000 

30/03/2027                         128.700                       128.700 

30/03/2027                           65.700                         65.700 

 Totale Finanziamenti                    5.534.067                  5.617.400  
 
 

Si precisa che tutti i Finanziamenti sono stipulati in euro e sono regolati ad un tasso di interesse nominale pari 

all’indice Euribor a 6 mesi oltre allo spread. 

 

19. TFR e altri benefici ai dipendenti  
 

  31.12.2011 31.12.2010 
   
Valore attuale obbligazioni TFR 974.469                  1.074.354  

Valore attuale obbligazioni CLC 12.928                       13.067  

Totale valore attuale obbligazioni              987.397                    1.087.421  
Altri Benefici ai dipendenti 130                            138  

Totale TFR e altri benefici ai dipendenti              987.527                    1.087.559  
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La tabella seguente illustra le variazioni intervenute nel valore attuale delle passività per obbligazioni a 

benefici definiti. 

 

TFR         2011          2010 
   
Obbligazioni a benefici definiti al 1° gennaio 1.074.354 1.227.094 

Interest cost (*) 44.469 45.919 

(utili) perdite attuariali rilevati nel patrimonio netto 18.793 (40.512) 

Anticipi e utilizzi (163.147) (158.147) 

Passività per TFR al 31 dicembre              974.469                    1.074.354  
   
 CLC     
   
Obbligazioni a benefici definiti al 1° gennaio 13.067 13.503 

Service cost (**) 165 170 

Interest cost (*) 636 613 

(utili) perdite attuariali rilevati nel patrimonio netto (265) (562) 

Anticipi e utilizzi (676) (657) 

Passività per CLC al 31 dicembre                 12.928                         13.067  

(*) con rilevazione a Conto Economico   

(**) valore attuale atteso delle prestazioni pagabili in futuro   
 
 

L’utilizzo del fondo TFR, pari a 163.147 mila euro, è stato generato da liquidazioni erogate al personale in 

uscita nel corso dell’esercizio, da anticipazioni e dai trasferimenti di dipendenti da o presso altre società del 

Gruppo. La differenza tra il valore dell’accantonato atteso alla fine del periodo di osservazione con il valore 

attuale atteso della prestazioni pagabili in futuro ricalcolato alla fine del periodo sulla base dell’effettivo 

collettivo risultante a tale data e delle nuove ipotesi valutative, costituisce l’importo degli utili/(perdite) 

attuariali. 

Per il TFR questa voce ha generato, nell’esercizio corrente, perdite attuariali per 18.793 mila euro che si 

confrontano con l’ utile attuariale del 2010 pari a 40.512 mila euro. 

La carta di libera di circolazione (CLC), costituisce un “defined benefit plan” per i dipendenti della Società e 

consiste nella possibilità di usufruire gratuitamente dei servizi ferroviari eseguiti dalla Società fatto salvo il 

pagamento del diritto d’ammissione per alcuni prodotti o servizi accessori. Il valore attuale del beneficio è 

stato determinato mediante tecniche attuariali ed è pari a 12.928 mila euro. La CLC ha generato inoltre utili 

attuariali per un importo pari a 265 mila euro. 

Gli altri benefici ai dipendenti, pari a 130 mila euro, sono costituiti da una polizza assicurativa integrativa nei 

confronti del personale. 
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Ipotesi attuariali 

Si riepilogano di seguito le principali assunzioni effettuate per il processo di stima attuariale: 

  31.12.2011 31.12.2010 
   

Tasso di attualizzazione TFR 4,05% 4,5% 

Tasso di attualizzazione CLC 4,6% 5% 

Tasso annuo incremento TFR 3% 3% 

Tasso di inflazione 2% 2% 

Tasso atteso di turnover dei dipendenti 2% 3% 

Tasso atteso di anticipazioni 2% 2% 

Mortalità Tabelle di mortalità RG48 pubblicate 
dalla Ragioneria Generale dello Stato 

Inabilità Tavole INPS distinte per età e sesso 

Età pensionamento 
100% al raggiungimento dei requisiti 
Assicurazione Generale Obbligatoria 

 

Le ipotesi relative alla mortalità attesa si basano su statistiche pubblicate dalla Ragioneria Generale dello Stato 

mentre le ipotesi relative all’inabilità si basano sulle tavole INPS distinte per età e sesso.  

 
20. Fondo per rischi ed oneri 

Nella tabella seguente sono riportate le consistenze ad inizio e fine anno e le movimentazioni dell’esercizio 

2011 dei fondi per rischi ed oneri, con evidenza della quota a breve.  

 

Descrizione 31.12.2010 Acc.ti Utilizzi Riclassifiche 31.12.2011 

F.do ristrutturazione industriale             178.147   (49.951) (99.402)             28.794  
Altri fondi:      

Altri Fondi del Personale             129.595            112.643  (5.500)            236.738  

F.do Oneri Officine:               18.852   (329)              18.523  

di cui quota a breve                 7.103   (251) (268)              6.584  

Fondo Rischi e Oneri             121.976              19.381  (22.879) (3.588)           114.890  

Totale non corrente e corrente 448.570 132.024 (78.659) (102.990) 398.945 

 

Il Fondo Ristrutturazione Industriale (28.794 mila euro) rileva la previsione di spesa necessaria per attuare le 

politiche di sostegno al reddito. Tale fondo trae origine dalla legge 449/97 ed i successivi accordi che hanno 

reso operativo il “Fondo bilaterale per il sostegno al reddito” che costituisce per il Gruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane, in assenza di ammortizzatori sociali tradizionali uno strumento fondamentale per la gestione 

dell’ulteriore fase di ristrutturazione e riorganizzazione aziendale. Nel corso dell’esercizio 2011 è stato 

utilizzato per 49.951 mila euro a fronte dei versamenti effettuati all’INPS a copertura delle prestazioni erogate 

a favore del personale che ha avuto accesso alle prestazioni del fondo, mentre sempre per detto personale si 

è proceduto a riclassificare a debiti verso l’INPS l’importo di 99.402 mila euro pari alle prestazioni da erogare 

nei prossimi anni. Tale fondo è costituito in base a quanto previsto dal piano delle uscite definito nel Piano 

d’Impresa 2011 – 2015. 
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Gli altri fondi del Personale (236.738 mila euro) includono le competenze al personale da definire la cui 

quantificazione non risulta compiutamente definitiva. Per quanto attiene la movimentazione dell’anno si 

evidenzia l’accantonamento per 112.643 mila euro. 

Il Fondo Oneri Officine (18.523 mila euro) non ha subito significative movimentazioni nell’esercizio, si segnala 

che la quota a breve è pari a 6.584 mila euro. 

Il Fondo Rischi e Oneri (114.890 mila euro) nel corso dell’esercizio 2011 è stato adeguato  di 19.381 mila 

euro. Tale accantonamento è stato effettuato a fronte di: 

� contenzioso del lavoro (11.971 mila euro) concernente gli oneri stimati a fronte di liti giudiziarie o extra 

giudiziarie concernenti la materia del lavoro di competenza della società; in particolare, l’incremento è 

correlato all’entrata di nuovi contenziosi dell'esercizio in corso che riguardano le seguenti fattispecie: 

interposizione di personale, mansioni superiori, CFL e anzianità di servizio. 

� possibili contestazioni da parte delle Regioni (5.094 mila euro) in merito alla qualità dei servizi  di 

trasporto effettuati; 

� vertenze ed altri rischi connessi ai rapporti con la clientela e nei confronti dei terzi (2.316 mila euro), che 

potrebbero concludersi sfavorevolmente per la società. 

Tale fondo è stato utilizzato per 22.879 mila euro, riconducibile alla chiusura di un contenzioso con l’Agenzia 

delle Entrate (4.050 mila euro); alla chiusura del contenzioso con SNCF (900 mila euro); alle penali 

riconosciute alle Regioni per i Contratti di Servizio (5.553 mila euro); agli oneri sorti a fronte di liti giudiziarie o 

extra giudiziarie concernenti la materia del lavoro di competenza della Società (8.077 mila euro) ed alle 

vertenze con altri terzi conclusesi sfavorevolmente per la società (4.299 mila euro).  

 

21. Passività finanziare non correnti e correnti (inclusi i derivati) 
 

Non 
correnti

Correnti TOT.
Non 

correnti
Correnti TOT.

Non 
correnti

Correnti TOT.

Passività finanziarie 
 Strumenti finanziari 
derivati di copertura 242.070    17.196 259.266 194.034 19.332 213.366 48.036 (2.136) 45.900

 Altre passività 
finanziarie 899.471 899.471 665.274 665.274 234.197 234.197

242.070 916.667 1.158.737 194.034 684.606 878.640 48.036 232.061 280.097

31.12.2011 31.12.2010 Differenze

 
 

Alla voce “Strumenti finanziari derivati di copertura” è riportato il  valore  complessivo delle operazioni di 

Interest Rate Swap e Interest Rate Collar, calcolato con le formule di valutazione  standard di mercato, fair 

value, concluse dalla Società a copertura dei finanziamenti di medio/lungo termine, nonchè, per un importo 

pari a 127 mila euro, il fair value relativo all’operazione di acquisto a termine di valuta a copertura di debiti in 

Yen. 

Il fair value complessivo, pari a 259.266 mila euro, è stato calcolato su tutte le operazioni in essere al 31 

dicembre 2011. 
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Il fair value dei derivati di copertura è attribuibile al livello 2 sulla base della gerarchia del fair value stabilita 

dall’IFRS 7. 

La voce “Altre passività finanziarie” riporta principalmente il saldo del c/c intersocietario, pari a 897.426 mila 

euro, che rispetto al saldo dell’anno precedente, mostra un incremento pari a 232.152 mila euro. Nel corso 

dell’esercizio 2011, per coprire le maggiori esigenze di cassa, si è fatto ricorso alle linee di credito concesse da 

vari istituti di credito alla Capogruppo. 

 
22. Altre passività non correnti e correnti 

Le altre passività, che ammontano a 534.990 mila euro ed evidenziano un decremento di 354.111 mila euro, 

rispetto all’esercizio precedente, sono così composte: 

  31.12.2011 31.12.2010 Differenze 

 Correnti 
Non 

correnti Correnti 
Non 

correnti Correnti Non correnti 
       
Debiti vs Ist. Di Prev. e di Sic.Soc. 122.741  139.941  (17.200)  
Debiti per IVA 64.890  62.478  2.413  
Altri debiti verso società del Gruppo 29.598  201.475  (171.877)  
Debiti per consolidato fiscale 16.930  0  16.930  

Altri debiti e ratei/risconti passivi 300.830 
         
69.799  485.204  (184.374) 69.799 

Totale 534.990 
         
69.799  889.098   (354.108) 69.799 

 

La voce “Debiti verso Istituti di Previdenza e di Sicurezza Sociale” accoglie il debito per ritenute previdenziali a 

carico del personale e del datore di lavoro rimaste da versare, l’ammontare dei contributi calcolati sulle 

competenze al personale accertate, ma non ancora liquidate, nonché i debiti per i prepensionamenti ai sensi 

della legge n. 141/1990 relativi agli oneri per contributi straordinari al Fondo Speciale INPS.  

L’incremento dei “debiti per IVA”, pari a 2.413 mila euro, è dovuto all’effetto differenziale tra l’aumento del 

debito IVA ad esigibilità differita sulle fatture emesse verso la Pubblica Amministrazione che diventa esigibile 

solo al momento dell’incasso (10.314 mila euro) e la riduzione del debito verso la Controllante nell’ambito 

della procedura IVA di Gruppo (7.901 mila euro). 

I Debiti per consolidato fiscale si riferiscono al carico fiscale per IRES in applicazione dell’art. 84, commi 1 e 2 

del TUIR che origina un debito nei confronti della Controllante pari a 16.930 mila euro.  

Il decremento dei debiti verso società del gruppo (171.877 mila euro) è riconducibile essenzialmente 

all’estinzione del debito verso Trenord srl a seguito della chiusura dell’affitto del ramo d’azienda trasporto 

Regione Lombardia.  

Per un’analisi dei rapporti con le imprese del Gruppo si rinvia all’allegato sulle parti correlate. 

La voce “Altri debiti e ratei/risconti passivi” include: 

• debiti verso Fondo gestione bilaterale pari a  99.402 mila euro (di cui 48.564 mila euro oltre 

l’esercizio); tale voce accoglie i debiti verso l’INPS per prestazioni da erogare nei prossimi anni  al 

personale che ha avuto accesso a detto fondo nell’esercizio 2011;  

• debiti verso personale per competenze maturate e non liquidate per 151.763 mila euro; 
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• depositi cauzionali per 3.818 mila euro;  

• debiti per ritenute alla fonte per IRPEF per 44.439 mila euro; 

• risconti passivi per 38.148 mila euro. 

I risconti passivi si sono decrementati, rispetto all’esercizio precedente, di 130.688 mila euro, soprattutto per 

effetto della maturazione della competenza economica di 108.918 mila euro, relativi all’incasso anticipato del 

corrispettivo erogato dal MEF nell’esercizio 2010 per i contratti di servizio delle Regioni di competenza 

dell’esercizio. 

 

23. Debiti commerciali correnti 
La voce è così dettagliata: 

  31.12.2011 31.12.2010 Differenze 
    
Debiti verso fornitori  781.665 709.582 72.083 

Acconti commerciali 271 801 (531) 
Deb. commerciali v/ società del Gruppo 1.000.541 1.102.114 (101.573) 
Totale 1.782.477 1.812.497 (30.020) 

 

Per quanto riguarda i debiti commerciali verso le società del Gruppo si rinvia al paragrafo riguardanti le parti 

correlate. 

L’incremento della voce “debiti verso fornitori”, rispetto all’esercizio precedente, pari a 72.083 mila euro è 

imputabile alle ordinarie dinamiche dei debiti derivanti dai contratti sottoscritti per forniture e prestazioni di 

beni e servizi. 

 
 
24. Debiti per imposte sul reddito 

La voce è così dettagliata: 

  31.12.2011 31.12.2010 Differenze 

    

IRAP             17.681  198 17.483 

Totale 17.681 198                      17.483  

 

Il debito per IRAP, pari a 17.681 mila euro, accoglie: 

• il debito per IRAP dell’esercizio (6.218 mila euro) determinato dalla differenza tra l’IRAP dovuta 

nell’esercizio (86.366 mila euro) ed il recupero dei crediti per versamenti in acconto (80.148 mila 

euro); 

• il debito per l’adesione al contraddittorio emesso dalla Direzione Regionale ai sensi dell’art. 5, 

comma 1-bis del decreto legislativo n. 218/1997 di 11.464 mila euro, per ulteriori dettagli si rinvia 

alla nota n.39. 
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Informativa sul Conto Economico 
 
25. Ricavi delle vendite e prestazioni 

Il dettaglio delle voci che costituiscono i ricavi delle vendite e prestazioni è illustrato nelle tabelle e nei 

commenti di seguito esposti. 

 

  2011 2010 Variazioni 

Ricavi da Servizi di Trasporto 5.277.097 5.217.371 59.726 

Ricavi da mercato 3.226.134 3.120.450 105.684 

Prodotti del traffico viaggiatori 2.701.305 2.621.814 79.491 
Prodotti del traffico merci 524.829 498.636 26.193 

Ricavi da Contratto di Servizio 2.050.964 2.096.921 (45.957) 

Contratto di Servizio Pub. e altri Contr 537.514 545.667 (8.153) 

Ricavi da Regioni 1.513.450 1.551.254 (37.804) 
Ricavi da Servizi alle IF e Servizi accessori alla circolazione 129.286 101.503 27.783 
    

Totale 5.406.383 5.318.874 87.509 

 

La voce ammonta a 5.406.383 mila euro e mostra un aumento rispetto all’esercizio precedente di 87.509 mila 

euro. 

La variazione positiva dei ricavi da mercato per 105.684 mila euro è riconducibile a: 

• l’incremento dei ricavi da prodotti del traffico viaggiatori per 79.491 mila euro (+3%) deriva 

dall’incremento sia del traffico a media e lunga percorrenza per 47.982 mila euro (+2,5%), sia del 

traffico regionale per 31.524 mila euro (+4,4%);  

• il settore Cargo, pur in presenza di un mercato sfavorevole, ha registrato ricavi pari a 524.829 mila 

euro con un incremento pari a 26.193 mila euro (+ 5,3%). 

I ricavi derivanti da corrispettivi per i contratti di servizio pubblico (Regioni e Stato) evidenziano un 

decremento, rispetto all’esercizio 2010, di 45.957 mila euro; tale flessione è riferibile prevalentemente ai 

contratti con le regioni a Statuto Ordinario come conseguenza dei vincoli di finanza pubblica che hanno 

portato ad una razionalizzazione dei servizi richiesti (-3,4%) e dall’altra all’aumento delle tariffe. 

I Ricavi da Servizi alle Imprese Ferroviarie e Servizi accessori alla circolazione evidenziano una variazione in 

aumento, rispetto al precedente esercizio, pari a 27.783 mila euro, riconducibile essenzialmente ai maggiori 

proventi da noleggio di materiale rotabile, servizi di scorta, manovra e condotta erogati alla partecipata 

Trenord sulla base dei nuovi contratti stipulati con la stessa a seguito del conferimento del ramo d’azienda 

“Trasporto Regionale Lombardia”. 
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26. Altri proventi  
Il dettaglio degli altri proventi è riportato nella seguente tabella: 

  2011 2010 Variazioni 

Ricavi da Gestione Immobiliare 20.180 32.764 (12.584) 

Canoni di locazione 19.710 31.666 (11.956) 

Riaddebito oneri condominiali e IRE 10 2 8 

Vendita spazi pubblicitari 460 1.096 (636) 

Proventi Diversi 289.740 372.107 (82.367) 

Totale 309.921 404.871 (94.950) 

 

Gli Altri Ricavi registrano una riduzione complessiva di 94.950 mila euro rispetto all’esercizio 2010. Tra le 

variazioni più significative degli altri proventi si segnalano:  

• nella Gestione Immobiliare la riduzione del canone d’affitto del ramo d’azienda “Trasporto Regionale 

Lombardia” pari a 17.072 mila euro. Tale riduzione deriva dal fatto che il corrispettivo 2011 è riferito 

a circa 4 mesi, mentre nel 2010 lo stesso canone di affitto ha inciso per l’intero esercizio; 

• Nei Proventi diversi minori riaddebiti a Trenord per  106.913 mila euro, a seguito del definitivo 

conferimento avvenuto lo scorso 3 maggio con conseguente trasferimento della titolarità dei contratti 

passivi;  

• minori penali addebitate a fornitori e clienti per 38.118 mila euro;  

• maggiori corrispettivi derivanti dall’adeguamento del valore delle Carte di Libera Circolazione 

utilizzate dalle Società del Gruppo (+41.996 mila euro); 

• la plusvalenza pari a 18.854 mila euro derivante dal conferimento del ramo d’azienda “Trasporto 

Regionale Lombardia” a Trenord srl.  

 

27. Costo del personale 
La composizione del costo del personale è rappresentato nella seguente tabella: 

  2011 2010 Variazioni 

Personale a ruolo 2.016.859 2.119.091 (102.233) 

Salari e stipendi 1.491.602 1.572.885 (81.283) 

Oneri sociali 411.615 427.215 (15.601) 

Altri costi del personale a ruolo 18.733 11.684 7.048 

Trattamento di fine rapporto 94.909 105.747 (10.838) 

Rival.indenn.di buona uscita 0 1.559 (1.559) 

Personale Autonomo e Collaborazioni 199 158 41 

Salari e stipendi 183 137 47 

Oneri sociali 15 21 (6) 

Altri costi 57.365 64.968 (7.603) 

Totale 2.074.422 2.184.217 (109.795) 
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I costi del personale, che complessivamente ammontano a 2.074.422 mila euro, mostrano una variazione in 

diminuzione rispetto all’esercizio precedente di 109.795 mila euro, riconducibile essenzialmente alla riduzione 

dell’organico medio passato da 40.925 unità, del 2010, a 37.662 unità del 2011. 

Il Trattamento di fine rapporto rappresenta il costo di tale previdenza per il personale che ha optato per i 

fondi integrativi e complementari secondo quanto previsto dalla normativa sulla Previdenza Complementare 

prevista dal Decreto Lgs. n . 252/2005. 

Nel  2011 i costi relativi alle prestazioni aggiuntive/straordinario e i costi per le trasferte del personale a ruolo 

sono stati riclassificati dalla voce “Altri costi del personale a ruolo” a “Salari e stipendi”. Al fine di rendere 

comparabili gli importi relativi all'esercizio 2011 con quelli relativi all'esercizio 2010 la stessa riclassifica è stata 

effettuata anche con riferimento ai valori dell'esercizio precedente per un ammontare pari a 82.990 mila euro. 

Nella tabella seguente è riportato la consistenza media del personale a ruolo della società suddiviso per 

categoria: 

 

PERSONALE 2011 2010 Variazione 

Dirigenti                  295  325 (30) 

Quadri                 
4.370  

4.837 (467) 

Altro personale               
32.997  

35.763 (2.766) 

TOTALE             37.662              40.925  (3.263) 

 

28. Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 
La voce è così dettagliata: 

  2011 2010 Variazioni 
Materie prime e di consumo 340.370 337.721 2.649 

Energia Elettrica e combustibili per la trazione 68.524 74.233 (5.709) 

Illuminazione e forza motrice 9.853 8.781 1.072 

Totale 418.746 420.735 (1.989) 

 

Le Materie prime e di consumo, pari a 340.370 mila euro, si riferiscono principalmente alle voci di seguito 

elencate: 

• per 315.500 mila euro a consumi di materiali a magazzino; 

• per 7.800 mila euro all’acquisto di combustibile per riscaldamento; 

• per 6.213 mila euro all’acquisto di materiale di cancelleria. 
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29. Costi per servizi 
Il saldo di bilancio è dettagliato nella seguente tabella: 

  2011 2010 Variazioni 

Prestazioni per il trasporto 1.102.755 1.139.280 (36.525) 

Altre prestazioni collegate al Trasporto 55.024 48.077 6.947 

Pedaggio 867.502 931.777 (64.275) 

Servizi di manovra 55.458 55.236 222 

Servizi di traghettamento 22.217 25.125 (2.908) 

Servizi trasporto Merci 102.555 79.065 23.490 

Manutenzioni, pulizia e altri servizi appaltati 444.280 434.248 10.032 

Servizi e lavori appaltati per c/Terzi 155 149 6 

Serv. pulizia ed altri serv. appaltati 224.377 242.311 (17.934) 

Manutenzioni e rip beni immob e mobili 219.748 191.788 27.960 

Servizi immobiliari e utenze 35.005 35.532 (527) 

Servizi amministrativi ed informatici 96.122 94.528 1.594 

Spese per comunicazione esterna e costi di pubblicità 9.018 10.703 (1.685) 

Diversi 310.745 292.319 18.426 

Prestazioni professionali 6.019 5.807 212 

Concorsi e compensi ad altre Az. Ferr. 14.860 11.698 3.162 

Costi comuni di Gruppo 4.355 3.672 683 

Assicurazioni 30.664 33.332 (2.668) 

Carrozze letto e ristorazione 80.330 78.347 1.983 

Consulenze 210 621 (411) 

Provvigioni alle agenzie 41.729 46.373 (4.644) 

Servizi di ingegneria 66 9 57 

Altro 132.512 112.460 20.052 

Totale 1.997.926 2.006.610 (8.684) 

 

L’andamento dei costi per servizi mette in evidenza come la società stia consolidando i processi di efficienza 

nell’utilizzo di tutti i fattori della produzione,  infatti detti costi registrano nel complesso un decremento pari a 

8.684 mila euro (-0,4%)  

Tra le variazioni più significative si evidenziano: 

• le prestazioni per il trasporto che si riducono di 36.525 mila euro, tale andamento deriva 

prevalentemente dall’effetto combinato di minori costi per pedaggio (-64.275 mila  euro), 

decremento riconducibile all’interruzione dell’acquisto di tale prestazione per conto Trenord a seguito 

cessione del contratto per effetto del già richiamato conferimento, parzialmente compensato 

dall’incremento degli oneri per Servizi trasporto (Sous-Traitance) in ambito trasporto merci 

internazionale (24.733 mila euro); 

• i costi delle manutenzioni, pulizie ad altri servizi appaltati che aumentano di 10.032 mila euro, tale 

andamento deriva prevalentemente dall’aumento dei costi di manutenzione del materiale rotabile 

(27.960 mila euro) parzialmente compensato dal decremento dei costi di pulizia (17.934 mila euro); 

• i costi per servizi diversi che si incrementano di circa 18,4 milioni di euro; tale variazione è ascrivibile 

prevalentemente all’incremento dei costi dei servizi internazionali per 3.162 mila euro (tronchi di 
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confini, costi comuni per relazioni internazionali, ecc) e degli altri servizi per 20.052 mila euro, 

quest’ultimi ascrivibili all’incremento dei costi per servizi di logistica integrata acquistati dal settore 

Cargo dal gruppo FS Logistica e Cemat (8.847 mila euro), dei maggiori servizi resi dalla Polfer per 

scorta ai treni e sorveglianza nelle stazioni (1.691 mila euro), servizi di protezione aziendale (1.010 

mila euro) e dei costi per servizi operativi prestati dalla partecipata Trenord (8.332 mila euro). Tali 

incrementi sono stati parzialmente compensati dalla riduzione dei costi per assicurazioni (-2.668 mila 

euro) e dalla riduzione delle provvigioni alle agenzie sulle vendite (-4.644 mila euro) dovuta alle 

nuove condizioni contrattuali e alla riduzione dei volumi di vendita tramite agenzie. 

 
 
30. Costi per godimento beni di terzi  
Il dettaglio dei costi per godimento di beni di terzi è riportato nella seguente tabella. 

  2011 2010 Variazioni 

Canoni di leasing operativo 1 17 (16) 

Canoni di locazione, oneri condom. e IRE 72.803 97.620 (24.817) 

Noli e indennizzi di mat. rot. e altro 62.150 36.735 25.415 

Servizi informatici ed altro 26.188 30.425 (4.237) 

Totale 161.142 164.797 (3.655) 

 

Le variazioni più significative della voce sono riconducibili a: 

• riduzione degli oneri per canoni di locazione immobiliare (-24.817 mila euro), che nel 2010 

scontavano l’effetto dei maggiori costi riconosciuti per l’esercizio 2009 ad RFI a seguito della 

definizione degli spazi occupati da Trenitalia (-17.487 mila euro), nonché i minori oneri per canoni (-

4.237 mila euro) e per oneri condominiali (-1.554 mila euro); 

• maggiori costi per nolo materiale rotabile (25.416 mila euro), dovuti al noleggio carri per trasporto 

auto e alla messa in esercizio da parte di Cisalpino di ulteriori treni ETR 610. 

 

31. Altri costi operativi 
Il dettaglio degli altri costi operativi è riportato nella seguente tabella: 

2011 2010 Variazioni

Altri costi 24.213 26.978 (2.764)

Minusvalenze 2.038 3.701 (1.663)
Totale 26.252 30.679 (4.427)  

Le voci più significative che compongono gli “Altri costi” sono le quote associative e contributi ad enti vari (che 

ammontano a 6.699 mila euro), le penalità passive e gli indennizzi  (5.708 mila euro), l’imposta comunale 

sugli immobili (3.097 mila euro),  le imposte per la raccolta rifiuti (2.777 mila euro) e altre imposte e tasse 

(2.136 mila euro). 
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32. Costi per lavori interni capitalizzati 

Gli oneri capitalizzati per lavori interni si riferiscono principalmente al valore dei costi di materiali, spese di 

personale e di trasporto capitalizzati nell’esercizio 2011 a fronte di interventi di manutenzione incrementativa 

dei rotabili effettuate presso le officine della Società. 

L’ammontare della posta (372.662 mila euro) quasi totalmente riconducibile alla capitalizzazione delle 

manutenzioni di secondo livello. 

 

33. Ammortamenti  
La voce, che ammonta complessivamente a 859.557 mila euro, è di seguito dettagliata: 

  2011 2010 Variazioni 

Amm.to attività immateriali e materiali 859.557 847.725 11.832 

Amm.to attività immateriali 37.701 45.642 (7.941) 

Amm.to attività materiali 821.856 802.083 19.773 

Totale 859.557 847.725 11.832 

 

L’incremento complessivo degli ammortamenti è pari 11.832 mila euro, dovuto essenzialmente all’entrata in 

esercizio di nuovi beni nel corso del 2011. 

 

34. Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 
La voce è di seguito dettagliata: 

 

La voce si riferisce principalmente alla svalutazione dei crediti commerciali pari a 2.230 e alla svalutazione del 

materiale rotabile per 33.064 mila euro.  

Il decremento complessivo della voce, rispetto all’analogo periodo dell’esercizio precedente, riconducibile alla 

voce “svalutazione di immobili, impianti e macchinari” (22.631 mila euro) è dovuto al fatto che nel 2010 si era 

proceduto alla svalutazione delle manutenzioni di secondo livello effettuate sui rotabili oggetto di svalutazione 

a seguito del passaggio ai principi IAS. Informazioni di dettaglio sulle suddette svalutazioni sono riportate nel 

commento delle corrispondenti voci dello Stato Patrimoniale. 

 

35. Accantonamenti per rischi ed oneri 

Gli accantonamenti per rischi e oneri ammontano a 19.381 mila euro con un decremento rispetto all’esercizio 

2010, di 1.656 mila euro. Ulteriori informazioni sono riportate nel commento delle corrispondenti voci dello 

Stato Patrimoniale. 

2011 2010 Variazioni

Svalutazione di immobili, impianti e macchinari 33.064 55.695 (22.631)

Rettifiche e riprese di valore su crediti 2.230 4.471 (2.241)

Totale 35.294 60.166 (24.872)
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36. Proventi finanziari 

Il dettaglio dei proventi finanziari è rappresentato nella tabella seguente: 

  2011 2010 Variazioni 

Prov. fin. su crediti immob. e titoli 738 14 724 

Proventi finanziari su derivati 0 444 (444) 

Proventi finanziari diversi 9.691 17.840 (8.149) 

Dividendi 2.456 16.712 (14.256) 

Utile su cambi 653 1.750 (1.098) 

Totale 13.538 36.760 (23.222) 
 

Il decremento pari a 23.222 mila euro, deriva essenzialmente dalla riduzione dei “Proventi finanziari diversi” 

che nell’esercizio 2010 contenevano la plusvalenza da cessione della partecipazione Wisco per 11.061 mila 

euro, e dai “Dividendi” che sempre nel 2010 evidenziavano il dividendo della partecipata Cisalpino di 14.693 

mila euro. Tale riduzione è   parzialmente compensata dall’incremento degli interessi attivi maturati nel corso 

del 2011 sui contributi del settore merci (2.005 mila euro).  

I dividendi rilevati nel 2011 sono relativi alla società controllata TX Logistik AG ( 2.385 mila euro) e alla società 

collegata Artesia SAS (72 mila euro). 

 
 

37. Oneri finanziari 
Il dettaglio degli oneri finanziari è rappresentato nella tabella seguente: 

  2011 2010 Variazioni 

Oneri finanziari su debiti 187.265 168.160 19.105 

Oneri finanziari per benefici ai dipendenti 49.946 46.532 3.414 

Oneri finanziari su derivati 7.164 0 7.164 

Svalutazioni di attività finanziarie 762 446 316 

Perdita su cambi 2.017 11.656 (9.639) 

Totale 247.153 226.794 20.359 

 

Gli oneri finanziari su debiti evidenziano aumento, rispetto all’esercizio 2010,  riconducibile prevalentemente al 

significativo aumento dei tassi di interesse avvenuto sui mercati internazionali ed in particolare dell’Euribor al 

quale sono indicizzati gli oneri del servizio del debito. Tale voce, che ammonta complessivamente a 187.265 

mila euro, si compone essenzialmente di: 

• interessi passivi su mutui per 40.710 mila euro; 

• interessi passivi su strumenti derivati IRS per 51.894 mila euro; 

• interessi passivi e premi su derivati Cap e Collar per 21.228 mila euro; 

• interessi e altri oneri verso la controllante per 69.000 mila euro. 

Gli oneri finanziari su derivati registrano un impatto economico negativo pari a 7.164 mila euro relativo alla 

componente Time Value dei derivati (Cap e Collar).  
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Gli oneri finanziari per benefici ai dipendenti, che ammontano a 49.946 mila euro, sono riconducibili 

all’attualizzazione dei fondi TFR (49.309 mila euro) e CLC (637 mila euro) determinata dalla valutazione 

attuariale delle due poste di stato patrimoniale.  

Le svalutazioni di attività finanziarie si riferiscono all’adeguamento del valore di carico delle partecipazioni in 

Pol Rail S.r.l. (369 mila euro) e Alpe Adria S.p.A. (369 mila euro). Per maggiori informazioni si rimanda alla 

nota sulle partecipazioni. 

 
 

38. Utili (perdite) su cambi 

Le perdite nette su cambi, che ammontano complessivamente a 1.364 mila euro, evidenziano una variazione 

in diminuzione, rispetto al 2010, di 8.542 mila euro riconducibile al  rapporto di cambio euro/franco svizzero 

più favorevole rispetto al 2010 sui debiti/crediti in essere con la società controllata Cisalpino AG. 

 

39. Imposte sul reddito dell’esercizio correnti, differite e anticipate 
Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle imposte sul reddito: 

  2011 2010 Variazioni 

IRAP 86.366 85.445 921 

IRES 84.652 92.024 (7.372) 

Proventi da adesione cons.fiscale  (67.722) (92.024) 24.302 

Imposte differite e anticipate (2.321) (4.491) 2.170 

Rettifiche per imposte sul reddito relative a esercizi precedenti 5.287 (2.116) 7.403 

Totale 106.262 78.838 27.424 

Le imposte sul reddito ammontano a 106.262 mila euro con una variazione in aumento di 27.424 mila euro 

rispetto all’esercizio 2010. 

La Società ha esercitato l’opzione, ai sensi degli art. 117 comma 1 e 119 comma 1 lettera B del D.P.R. 

917/1986, per l’adesione al consolidato fiscale nazionale con la controllante Ferrovie dello Stato Italiane 

S.p.A.; pertanto, a decorrere dal periodo d’imposta 2004, le perdite della Società, originatesi in ogni annualità, 

sono confluite nel consolidato di Gruppo. La procedura di Gruppo FS prevede che, nel caso in cui una società 

abbia conferito perdite fiscali nel consolidato e la stessa realizzi un reddito imponibile (nell’assunto che qualora 

non avesse partecipato al consolidato, avrebbe utilizzato tali perdite) abbia diritto ad ottenere – dalla 

Capogruppo – una compensazione finanziaria pari alle imposte che avrebbe dovuto corrisponderle. Pertanto, 

oltre il credito verso la Controllante per la compensazione finanziaria pari alle imposte che avrebbe dovuto 

corrisponderle in assenza di perdite pregresse compensabili, si espone il debito per  l’IRES dovuta nella misura 

del 20% del reddito imponibile trasferito e non compensato. 

Il carico fiscale per IRES in applicazione delle variazione dell’art. 84, commi 1 e 2 del TUIR origina un onere 

fiscale pari a 16.930 mila euro. La modifica legislativa ha, infatti, limitato la compensazione delle perdite fiscali 

pregresse alla misura dell’80% del reddito realizzato nell’esercizio ed ha riconosciuto il riporto del residuo non 

utilizzato agli esercizi successivi senza alcun limite temporale. 
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Di conseguenza, a fronte dell’onere per IRES (84.652 mila euro) è stata evidenziata, tra le imposte correnti, la 

misura compensativa (proventi da adesione consolidato fiscale) riconosciuta dalla Controllante a favore della 

Società  pari a 67.722 mila euro. 

Nei primi mesi del 2012, la società ha  provveduto a definire con la Direzione Regionale dell’Agenzia delle 

Entrate – Ufficio Grandi Contribuenti, il contraddittorio avente ad oggetto l’indebita fruizione della deduzione 

IRAP prevista dall’art. 11, comma 1, lett. a) numeri 2,3,4, del D.Lgs. 446/1997 (cosiddetto “cuneo fiscale”) 

oggetto di processo verbale di constatazione, notificato a Trenitalia in data 22 dicembre 2010, a conclusione 

di specifica attività ispettiva. 

La società, ad esito delle interlocuzioni intercorse nel corso del 2011 ed alla produzione di specifica ulteriore 

memoria (successiva a quella già presentata nel corso del 2011), ha aderito all’invito al contraddittorio 

emesso, ai sensi dell’art. 5, comma 1-bis del decreto legislativo n. 218/1997, dalla stessa Direzione Regionale, 

versando  un importo complessivo pari a 11.464 mila euro, iscritto nella voce “rettifiche per imposte sul 

reddito relative ad esercizi precedenti”. La controversia, nel merito, è da intendersi risolta in via definitiva: ciò 

in quanto l’Agenzia delle Entrate ha riconosciuto a Trenitalia il pieno diritto a fruire, in forza dell’attuale assetto 

contrattuale, della agevolazione del cuneo fiscale per tutte le annualità successive a quelle oggetto di verifica 

(2007 e 2008). In tale voce è stata rilevata anche la variazione positiva di 6.177 mila euro derivante dalla 

rettifica del carico fiscale 2010 in sede di dichiarazione dei redditi definitiva. 

Per maggiori dettagli circa l’utilizzo del Fondo Imposte differite passive (pari complessivamente a 2.321 mila 

euro), si rimanda alle note esplicative della voce patrimoniale di “Attività per imposte anticipate e passività per 

imposte differite”.  

 

40. Passività e attività potenziali 

Alla data del bilancio non sussistono passività o attività potenziali da segnalare. 

 

41. Compensi Amministratori e Sindaci 

Si evidenziano di seguito i compensi complessivi, espressi in euro, spettanti agli Amministratori e ai 

componenti del Collegio Sindacale per lo svolgimento delle proprie funzioni: 

 

PERCIPIENTI 2011 2010 Variazione  

Amministratori 513.056 517.106 (4.050) 
Sindaci 63.910 82.343 (18.433) 

            576.966                  599.449  (22.483) 

 

Il compenso agli Amministratori comprende gli emolumenti previsti per le cariche di Presidente ed 

Amministratore Delegato, nonché gli emolumenti previsti per i rimanenti Consiglieri. 
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42. Compenso alla Società di Revisione 

Si evidenzia che - ai sensi dell'art. 37, c. 16 del D. Lgs. n. 39/2010 e della lettera 16bis dell'art. 2427 cc - 

l'importo totale dei corrispettivi spettanti alla società di revisione è pari a 588 mila euro, inclusi i corrispettivi di 

competenza corrisposti alla stessa nell'esercizio per altri servizi di verifica diversi dalla revisione legale (189 

mila euro). 

 
 
43. Informativa sull’attività di direzione e coordinamento 

I dati essenziali della controllante Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A., esposti nel prospetto riepilogativo 

richiesto dall’articolo 2497-bis del codice civile, sono stati estratti dal relativo bilancio per l’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2010. Per un’adeguata e completa comprensione della situazione patrimoniale e finanziaria di 

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. (controllante) al 31 dicembre 2010, nonché del risultato economico 

conseguito dalla società nell’esercizio chiuso a tale data, si rinvia alla lettura del bilancio che, corredato della 

relazione della società di revisione, è disponibile nelle forme e nei modi previsti dalla legge. 

(importi in migliaia di euro)

31.12.2010 31.12.2009

Attività

Totale attività non correnti 9.335.716        9.269.612        

Totale attività correnti 3.163.573        3.049.758        

Totale attività 12.499.289   12.319.370    

Patrimonio netto

Capitale sociale 1.654.464        1.654.464        

Riserve 43.287             49.572              

Utili (perdite) portati a nuovo (307.589) (323.028)

Utile (Perdite) di periodo 73.061             16.421              

Totale Patrimonio Netto 1.463.223      1.397.429      

Passività 

Totale passività non correnti 7.421.538        7.603.344        

Totale passività correnti 3.614.527        3.318.597        

Totale passività 11.036.065   10.921.941    

Totale patrimonio netto e passività 12.499.288   12.319.370    

(Euro) 31.12.2010 31.12.2009

Ricavi e proventi 5.723.745 5.759.452        

Costi operativi 4.453.313 4.623.822        

Ammortamenti 847.725 752.137            

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore 59.736 43.233              

Accantonamenti per rischi e oneri 21.037 24.900              

Proventi e (oneri) finanziari (190.034) (231.788)

Imposte sul reddito 78.838 67.150              

Risultato netto di periodo 73.062           16.422             

 

Si precisa che Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. redige il bilancio consolidato. 
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44. Parti correlate 

 

Operazioni con dirigenti con responsabilità strategiche 

I compensi delle figure con responsabilità strategiche sono i seguenti: 

  31.12.2011 31.12.2010 

Benefici a breve termine 3.865 3.339 

Benefici successivi al rapporto di lavoro 235 240 

  4.100 3.579 

I benefici si riferiscono alle remunerazioni corrisposte agli stessi più eventuali MBO. Ai benefici a breve 

termine 2011 erogati, pari a 3.865 mila euro si deve aggiungere una parte variabile da liquidare nel 2012, per 

un importo indicativamente non superiore a 830 mila euro (600 mila euro nel 2010). 

Si precisa che ai dirigenti con responsabilità strategiche non sono stati erogati né benefici per la cessazione 

del rapporto di lavoro né altri benefici a lungo termine. 

 

Altre operazioni con parti correlate 

Nel seguito si descrivono i principali rapporti con parti correlate intrattenuti dal Gruppo Ferrovie dello Stato 

Italiane, tutti regolati a normali condizioni di mercato: 
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Denominazione Rapporti attivi Rapporti passivi

 Imprese controllate 

Servizio trasporto merci Servizi di manovra 

Manutenz. e nolo materiale rotabile Trasporto e spedizioni

Attività di formazione Servizi terminalizzazione trasp.ferr.

Distacco di personale Manutenzione materiale rotabile

Cariche sociali Nolo materiale rotabile
Ferport Napoli S.r.l. in liquidazione Cariche sociali Servizi di manovra 

Attività di formazione
Trenitalia  Logistik France S.a.s. Servizio trasporto merci internazionale Monitoraggio treni tmf

Servizio trasporto merci internazionale Contratti di sous traitance

Manutenz. e noli materiale rotabile Manutenzione materiale rotabile

Distacco di personale Nolo materiale rotabile

Finanziari:
Interessi attivi finanziamenti

Imprese a controllo congiunto
Cisalpino AG Cariche sociali Nolo materiale rotabile

Acquisti materiale 

Finanziari:

Interessi passivi

Affitto ramo d'azienda Distacco di personale

Nolo materiale rotabile Servizi pulizia

Distacco di personale Trasferte e viaggi

Manutenzione materiale rotabile

Attività di formazione

Finanziari:
Interessi attivi finanziamenti

Trenitalia Veolia Transdev S.a.s. Nolo materiale rotabile

Servizi di manovra

Distacco di personale

 Imprese collegate Rapporti attivi Rapporti passivi

FS Formazione S.p.A. in liquidazione Cariche sociali Atttvità di formazione

Servizio trasporto merci Servizio Sous Traitance

Nolo materiale rotabile

Cariche sociali

Servizio trasporto merci internazionale Trasporto merci

Nolo materiale rotabile

Cariche sociali

Finanziari:
Interessi attivi 
Finanziari:
Interessi su finanziamenti

 Controllanti 
Trasporto dipendenti per viaggi di servizio Contratto di fornitura e gestione 

di servizi

Trasp.gratuito titolari CLC (contributo) Distacco di personale

Servizi Club Eurostar Cariche sociali

Noleggio treni Canoni locazione immobili

Distacco di personale Licenza d'uso del Marchio

Titoli di viaggio a richiesta Finanziari:
Finanziari: c/c intersocietario

Interessi attivi Interessi passivi su finanziamenti

 Fidejussioni

Serfer S.r.l.

Alpe Adria S.p.A.

Logistica SA

Pol Rail S.r.l.

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. (a)

Tx Logistik AG 

Trenord S.r.l.
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 Altre imprese consociate Rapporti attivi Rapporti passivi

Trasporto dipendenti per viaggi di servizio
Energia elettrica per trazione 
treni

Servizio trasporto merci Gestione terminali merci

Manutenzione materiale rotabile Servizio di manovra

Noli materiale rotabile Pedaggio
Ingegneria della manutenzione Servizio di traghettamento

Trasp.gratuito titolari CLC (contributo)
Servizi accessori per la 
circolazione

Distacco di personale Manutenzioni

Personale distaccato

Servizi Polfer

Prestazioni  sanitarie

Canoni di locazione immobili
SGT S.p.A. Nolo materiale rotabile

Servizio trasporto merci internazionale Logistica integrata

Manutenz. e collaudo materiale rotabile

Nolo rotabili

Cariche sociali
Terminali Italia S.r.l. Trasporto viaggiatori Terminalizz.trasp.ferroviario

Servizio trasporto merci Trasporti e spedizioni

Manutenz. e noli materiale rotabile Servizi appaltati di stazione

Locazioni diverse
Servizi terminalizzazione 
trasp.ferr.

Cariche sociali Noli materiale rotabile

Distacco di personale Locazioni aree

Finanziari:
Interessi attivi

NET in liquidazione Terminalizz.trasp.ferroviario

Servizio trasporto merci Noli materiale rotabile

Nolo rotabili

Cariche sociali

Finanziari:
Interessi attivi 

Trasporto dipendenti per viaggi di servizio Amministrazione del personale

Trasporto gratuito titolari CLC (contributo) Contabilità e tesoreria

Cariche sociali Facilities management

Rimborso costi comuni di gestione Ferrotel

Gestione amm.va ristorazione

Servizi per la formazione
Gest. e svil.sistema 
Gest/Economico

Building management

Servizi acquisti di gruppo

 Metropark S.p.A. Gestione parcheggi Convenzioni parcheggio 

Titoli di viaggio a richiesta Canoni di locazione immobili

Oneri condominiali
Titoli di viaggio a richiesta Manutenzione beni immobili

Pubblicità stazioni Canoni di locazione immobili

Oneri condominiali

Cariche sociali Valutazione clientela

Factoring

Finanziari:
Interessi passivi

Ferservizi S.p.A. (b)

Grandi Stazioni S.p.A. (b)

Centostazioni S.p.A. (b)

Italia Logistica S.r.l.

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (b)

Cemat S.p.A.

FS Logistica S.p.A. (b)

Fercredit S.p.A. (b)

 



                        TRENITALIA S.p.A 
 

 
 

Bilancio di esercizio 2011  125

Trasp. dipendenti per viaggi di servizio Personale distaccato

Trasp. gratuito titolari CLC (contributo)

Canoni locazione
FS Sistemi urbani S.r.l. Canoni di locazione immobili
Italcertifer Soc.Cons.p.A. Collaudi Attività sperimentali

Manutenzione materiale rotabile
Busitalia - Sita Nord Autoservizi sostitutivi

Personale distaccato

 Collegate di Controllate 

Sideuropa in liquidazione Trasporto merci

 Altre parti correlate 

Fondi pensione Servizio di previdenza complementare

Trasporto materiale  Illum.e forza motrice 

Utenze energia elettrica 

Trasporto materiale Gasolio per trazione

Utenze gas

Trasporto merci naz. Intern.le Manutenzione materiale rotabile
Nolo materiale rotabile Acquisto materiali

Gruppo Fintecna Vendita biglietti ferroviari Acquisto materiali
Gruppo GSE Vendita biglietti ferroviari
Gruppo Invitalia Vendita biglietti ferroviari
Gruppo IPZS Vendita biglietti ferroviari
Gruppo Poste Spese  postali
Gruppo Rai Abbonamenti
Gruppo Sogin Vendita biglietti ferroviari

Italferr S.p.A. (b)

Gruppo Enel 

Gruppo Eni

Gruppo Finmeccanica

 

(a) Società che esercita attività di direzione e coordinamento. 

(b) Società che è sottoposta a comune controllo. 

 

Nella seguente tabella sono riepilogati i valori economici e patrimoniali dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2011 delle transazioni con parti correlate. 
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Rapporti commerciali e di altra natura 

 

(in migliaia di euro)

 Imprese controllate 10.553    19.461        -               -           -           34.260        16.102    

Serfer S.r.l. 4.340        7.685            19.998          4.071        

Ferport Napoli S.r.l. in liquidazione 47              34                 58                 55              

Trenitalia  Logistik France S.a.s. 1.225        5                   250               3.481        

Tx Logistik AG 4.941        11.737          13.954          8.495        

 Imprese a controllo congiunto 108.199  112.312     -               -           -           29.699        189.805  

Cisalpino AG 485            46.178          13.271          489            

Trenord S.r.l. 107.251    65.169          16.428          188.853    

Trenitalia Veolia Transdev S.a.s. 463                            965 463            

 Imprese collegate 5.052       2.424          -               -           -           3.256          11.225    

FS Formazione S.p.A.in liquidazione 1                                  74 302               20              

Pol Rail S.r.l. 2.568        2.135            2.736            5.533        

Alpe Adria S.p.A. 2.095                        215 218               5.672        

Logistica SA 388            

 Controllanti 88.322    67.317        -               -           -           51.065        1.746       

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. (a)        88.322 67.317          51.065          1.746        

 Altre imprese consociate 230.354  1.018.597  7.215           -           -           1.261.481  186.105  

Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. (b)      121.136         574.061 3.911             1.066.379    121.974    

SGT S.p.A.               32 31              

Cemat S.p.A.        16.515             5.742 4.112            36.755      

Terminali Italia S.r.l. 4                                  97 263               3                

FS Logistica S.p.A. (b)        60.447           24.312 27.672          19.172      

NET in liquidazione                     7 

Italia Logistica S.r.l.        16.076                   20 22                 4.061        

Ferservizi S.p.A. (b)          1.103           37.366 91.355          1.981        

Metropark S.p.A.                 6                 104 148               42              

Grandi Stazioni S.p.A. (b)               94           15.444 1.573             28.217          347            

Centostazioni S.p.A. (b)             124             5.447 177                11.460          283            

Fercredit S.p.A. (b)               41         341.584 219               10              

Italferr S.p.A. (b) 2.380        2.120            1.539             1.544            1.368        

FS Sistemi urbani S.r.l. 1.933            836               

Italcertifer Soc.Cons.p.A.          1.931                 172 15                  143               44              

Busitalia - Sita Nord        10.465           10.188 29.111          34              

 Collegate di controllate 10            -              -               -           -           -              -           

Sideuropa  in liquidazione               10 

Denominazione

31.12.2011 2011

 Crediti   Debiti 
 Acquisti per 
investimenti 

 Garanzie  Impegni  Costi  Ricavi 
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Rapporti finanziari 

 

(in migliaia di euro)

 Imprese controllate                 -                    -                -                -                -                 9 

Tx Logistik AG 9                 

 Imprese a controllo congiunto        22.753             2.045                -                -         1.226         4.012 

Trenord S.r.l. 22.753         2.045             4.012        

Cisalpino AG 1.226        

 Imprese collegate              700                      -                  -                  -                  -            113 

Alpe Adria S.p.A. 103 

Logistica SA 700              10               
 Controllanti                 -     4.242.657                -                -       67.588         1.361 

Ferrovie dello Stato Italiane S.p.A. 4.242.657     67.588      1.361        

 Altre imprese consociate                 -                    -                -                -         1.412            418 

FS Logistica S.p.A. (b) 25               
Fercredit S.p.A. 1.412        

Italia Logistica S.r.l. 393             

 Altre parti correlate                  -                    -                -                -            115                -

Gruppo Eni 115            

 TOTALE        23.453     4.244.702                -                -       70.341         5.913 

Denominazione

31.12.2011 2011

Crediti Debiti Garanzie Impegni Oneri Proventi

 Altre parti correlate  1.042       30.713         10.872           -           -           112.544     7.795       

Fondi pensione 86              2                   213            

Gruppo Enel 536            3.590            14.698          1.674        

Gruppo Eni 49              9.229            51.977          430            

Gruppo Finmeccanica 322            13.184           10.872           40.202          5.212        

Gruppo Fintecna 16              76                  2.635              92               
Gruppo GSE 2                14               
Gruppo Invitalia 10              79               
Gruppo IPZS 21              57               
Gruppo Poste 4.456            3.032              9                

Gruppo Rai 176               

Gruppo Sogin 15               
 TOTALE 443.532  1.250.824   18.087           -           -           1.492.305   412.778   
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45. Garanzie 

Il valore complessivo delle garanzie prestate è di 3.464.510 mila euro e si riferisce essenzialmente a: 

• garanzie rilasciate a favore delle Regioni per contratto di Servizio ed ad altri Enti da parte di Istituti di 

Credito e Poste (172.110 mila euro); 

• garanzie reali su pegni sui propri rotabili, rilasciate dalla società a favore di Eurofima  a garanzia dei 

finanziamenti a medio e lungo termine contratti per il tramite di Ferrovie dello Stato Italiane 

(3.292.400 mila euro). 

 
46. Fatti intervenuti dopo la data di riferimento del bilancio 

• Tra la fine del mese di gennaio e l’inizio del mese di febbraio si è abbattuta su tutto il nostro Paese 

un’eccezionale ondata di maltempo con temperature molto basse e intensissime nevicate, in particolare in 

tutto il centro nord. L’allarme meteo, emesso nei giorni precedenti all’evento da parte del Dipartimento 

della Protezione Civile, ha richiesto l’attivazione delle misure organizzative necessarie a fronteggiare 

l’emergenza; i piani, redatti preventivamente a livello territoriale e inviati per tempo ai Centri della 

Protezione Civile, attivati presso tutte le Regioni d’Italia, e agli Enti Locali interessati, prevedevano la 

riduzione della velocità dei convogli e della regolarità della circolazione, nonché la riduzione del servizio e 

del numero dei treni. A livello commerciale, invece, Trenitalia, vista l’eccezionalità della situazione 

meteorologica, ha adottato un’iniziativa di attenzione commerciale che va al di là di quanto previsto dalla 

normativa UE in vigore. Oltre infatti a rilasciare il rimborso totale del biglietto a chi ha deciso di non 

mettersi in viaggio, sono state concesse le indennità per i ritardi nonostante non siano previste in caso di 

avverse condizioni meteo. 

• Il 22 febbraio Trenitalia è stata certificata dall’Ente SGS – riconosciuto da Accredia, l’ente italiano di 

accreditamento – per il suo sistema di gestione integrato di Qualità Ambiente e Salute e Sicurezza sul 

lavoro. La certificazione rilasciata a Trenitalia attesta l’assoluta conformità di tutti gli impianti e di tutte le 

procedure ai tanti requisiti imposti dalla legislazione nazionale e locale, specialmente nell’ambito della 

tutela dell’ambiente, conferendo in tal modo anche un valore aggiunto agli asset dalla società. Trenitalia è 

quindi la prima società di trasporto in Europa e l’unica grande azienda italiana a veder riconosciuta e 

certificata la validità del suo sistema di gestione in tutte le 50 unità produttive e i siti operativi, ottenendo 

la certificazione ISO 9001 per la qualità, la ISO 14001 per la gestione ambientale e la OHSAS 18001 per la 

salute e sicurezza sul lavoro. Il riconoscimento giunge al termine di un lungo percorso di verifiche e 

controlli, con 111 audit, per complessive 171 giornate di valutazione e analisi.    

• Dal mese di Marzo Trenitalia ha iniziato a stampare i propri biglietti ferroviari su carta ecologica certificata 

secondo gli standard del Forest Stewardship Council. Grazie all’accordo tra la Divisione Passeggeri N/I e 

Postel S.p.A. – l’azienda fornitrice dei tagliandi – circa 10 milioni di biglietti stampati ogni mese potranno 

fregiarsi di questa importante certificazione.  

• E’ attivo dal primo marzo il nuovo Portale Frecciarossa su tutti i convogli AV di Trenitalia lungo la rotta 

Torino-Milano-Roma-Napoli-Salerno. Il nuovo servizio di intrattenimento, realizzato da Trenitalia e 

Telecom Italia, offre una ricca programmazione di film, fiction televisive, cartoon, documentari, musica 

disponibile grazie a Cubovision. 
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• Nel corso del mese di marzo è stata sottoscritta l’intesa triennale che consentirà a Trenitalia di vendere i 

propri prodotti in oltre 5500 agenzie di viaggio distribuite in tutta Italia. L’accordo con le Associazioni di 

Viaggio, Fiavet, Assotravel e Assoviaggi, consolida e rafforza la collaborazione fra Trenitalia e le agenzie di 

viaggio e consentirà ai clienti di fruire di sempre migliori condizioni commerciali e di procedure di acquisto 

semplici, veloci e convenienti. 

• Il 12 marzo la piattaforma web “Trenitalia.com” è stata giudicata il migliore “pianificatore di viaggio”. 

L’annuncio è stato dato da Sim Kallas, Vicepresidente e Commissario per la Mobilità e Trasporti della 

Commissione Europea. A decretarlo sono stati migliaia di cittadini europei che attraverso il voto 

elettronico hanno espresso il loro giudizio. 
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Allegato 1  
 
 
Stato Patrimoniale riclassificato del settore dedicato al trasporto merci 
 

(importi in migliaia di euro)
31.12.2011 31.12.2010 Differenze

ATTIVITA' NETTE

Capitale circolante netto gestionale 123.720 87.170 36.550

Altre attività nette (82.510) (106.618) 24.108

Capitale circolante netto 41.210 (19.448) 60.658

Immobilizzazioni tecniche 805.850 833.585 (27.735)

Capitale immobilizzato netto 805.850 833.585 (27.735)

Altri fondi (281.940) (332.668) 50.728

Totale fondi (281.940) (332.668) 50.728

TOTALE CAPITALE INVESTITO NETTO 565.120 481.469 83.651  
 
 
 
 
 
 
Conto economico riclassificato a full cost del settore dedicato al trasporto merci 
 

 2011  2010  Differenze 

Ricavi operativi 707.586 689.121 18.466

- Ricavi dalle vendite e prestazioni 669.400 654.795 14.606

- Altri ricavi 38.186 34.326 3.860

Costi operativi (751.798) (790.072) 38.274

MARGINE OPERATIVO LORDO (EBITDA)     (44.212) (100.951) 56.739

Ammortamenti (71.450) (72.791) 1.341

Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (1.966) (18.112) 16.145

Accantonamenti per rischi e oneri (2.531) (5.495) 2.963

RISULTATO OPERATIVO (EBIT) (120.159) (197.348) 77.189

(importi in migliaia di euro)
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I I Collegio Sinda'.cale

RELAZIONE DEL COLLEGIO SINDACALE AL BILANCIO DI ESERCIZIO 2OTT

Signori Azionisti,

la presente n:lazione, la seconda predisposta dal Collegio Sindacale nominato

dall'Assembk:a dei Soci il 5 agosto 2010, attiene alle attività dallo stesso

esercitate nell'ambito del controllo di sua pertinenza. Nel corso dell'esercizio

chiuso al 31.1 2.2011, in osseruanza della normativa vigente in materia di Società

per azioni e nel rispetto delle disposizioni statutarie, il Collegio Sindacale ha

esercitato I'alività di vigilanza secondo i principi di comportamento raccomandati

dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili.

Il Bilancio ztl 31.12.2011 è stato redatto dal Consiglio di Amministrazione,

unitamente allla Relazione sulla Gestione, mentre la relativa revisione legale dei

conti, ex. .trt. 2409-bis c.c., è stata svolta dalla Società di Revisione

Pricewaterho useCoopers S.P.A.

Trenitalia S.lp.A, controllata dalla Ferrovie dello Stato S.p.A. ai sensi dell'art.

2497 e seguenti del c.c., non ha proceduto alla redazione del bilancio consolidato,

atteso I'esoru:ro di cui alteruo cofirma del D.Lgs. l27l9l'

In particolari:, il Collegio sottolinea che:

r ha partecipato a tutte le riunioni del Consiglio di Amministrazione ed ha

ottenrrto dagli Amministratori dettagliate informazioni sull'attività svolta e

sulle operazioni di maggior rilievo economico, frnarziarro e patrimoniale

effettuate dalla Società, ricevendo altresì costanti aggiornamenti sul

genelale andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione;

o si è issicurato che le aziom deliberate e poste in essere fossero conformi

alla legge ed allo Statuto sociale, svolte con diligenza e professionalità e

non manifestamente imprudenti, in potenziale conflitto di interessi, o in

confi'asto con le delibere assunte dall'Assemblea, o tali da poter

0 n coml)romettere I'integrità del patrimonio aziendale;
l.^
, \
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ha svolto funzioni di controllo sulle modalità delle scelte gestionali di
rilievo economico, finanziario e patrimoniale corrispondenti ai criteri di
ragionevol ezza e di razionalità economica;

ha acquisito dati e notizie necessari per la vigilanza, per quanto di propria

competenza, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione e
sull'adeguatezza della struttura organizzativa della società e del sistema di
controllo interno;

ha inrcontrato I'organismo di Vigilanza allo scopo di verificare gli

adempimenti previsti dal D.lgs 23ll0l con particolare riferimento

all'aggiomamento del "Modello di orgarúzzazione, gestione e controllo"
predisposto dalla Società relativamente ai nuovi reati presupposto

introdotti nel 2011;

ha otlenuto dai responsabili di funzione le informaziom necessarie alla

valutezione dell'adeguatezza delle procedure di rilevazione contabile e

dell'affidabilita del sistema amministrativo-contabile nel rappresentare

correttamente i fatti di gestione, in merito ai quali la Società di revisione

non ha evidenziato la presenza di fatti censwabili;

ha verificato I'osservanza delle norlne di legge inerenti la formazione,

I'impostazione e la predisposizione del Bilancio sottoposto alla vostra

approvazione e della Relazione sulla Gestione che lo correda: a tal

proposito, la societa non ha fatto ricorso all'esercizio di alcuna deroga,

come previsto dal quarto coÍtma dell'art. 2423 c.c., e il Collegio ha

espresiso il proprio assenso in merito all'iscrizione nell'attivo patrimoniale

dei costi di impianto ed ampliamento, nonché ricerca e sviluppo, ex art.

2426,1o comma, punto, 5 c.c.;

ha inconhato il Dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili

societari, il quale ha informato il Collegio sull'attività svolta;

ha preso atto dell'attestazione dell'Amministratore delegato e del

Dirigente preposto alla redazione dei dgglglcnti nnnrahili cnniora-i .ooo oi

sensi dell'art. 25 dello Statuto sociale;

ha riscontrato che il bilancio d'esercizio fc

c.c., adeguate informazioni sulla sicurezza, sull'arrrbiente e sul personale,

nonché descrive i principali rischi e incertezze cui la società è esposta.



ANALISI DEt RISULTATI DELL'ESERCTZIO 2011

È bene premettere come questo sia il secondo bilancio d'esercizio predisposto in

conformità agli EU-IFRS, come ampiamente argomentato nella Relazione sulla

Gestione.

L'esercizio 2011 mostra un utile di 156,37 milioni di euro, con tm incremento di

oltre 80,31 nnilioni di euro rispetto a quello rcalizzato nel 2010t. Detto risultato

rappresenta il frutto dei positivi interventi gestionali, seppur in presenza di

negativi segrrali fatti registrare dall'economia mondiale nel corso 2011, anche se

con ritmi diversi da paese e paese e con una prospettiva di crescita di medio e

lungo termine quanto mai incerta.

Contrariamente al passato, per il migliore rafhonto dei dati complessivi

dell'esercizio 2011 con quelli conseguiti in precederua (2010), il Collegio

evidenzia co:me debba tenersi presente che in data 3 maggio 2011 si è perfezionato

il conferimento del ramo di azienda "Trenitalia Direzlione Regionale

Lombardia' alla società Trenord S.r.l. con conseguente assunzione da parte di

quest'ultima dei ricavi e costi relativi a detto ramo.

Ciò posto, si sottolinea come il MOL sia passato dai l.2l0,4Ct milioni di euro

registrati nel 2010 agli attuali 1.410,50 milioni di euro, così come ugualmente il

Risultato Operativo mostri un valore di etro 496,20, rispetto ail\41,90 milioni di

euro conseguiti nel 2010.

I Ricavi Operativi, pari ad euro 5.708,00 milioni di eufo' mostrano un

miglioramento rispetto al 2010 conseguente agli incrementi dei "Ricavi da

Traffico" maggiori rispetto ai decrementi dei "Ricavi da Contrattrc di Servizio".

Al fine di raffronto rispetto ai ricavi operativi del 2010 si toma a sottolineare

come il dato 2011 non tenga conto nei ricavi dell'addebito deii costi, relativi al

ramo di azienda, a Trenord S.r.1., come invece attuato nel 2010 e solo fino al 3

maggio 2}ll,anteriormente al conferimento del ramo di azienda.

Un miglioramento complessivo, pari a 139,80 milioni di euro, si registra, inoltre,

nei Costi Operativi, attesa la riduzione dei costi del personale e dei costi dal 3

maggio 2011 sostenuti direttamente da Trenord S.r.l. relativi ali ramo di azienda

conferito.,u
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La gestione fvnruianaregistra un peggioramento di 43,60 milioni di euro, dovuto

principalmente al venir meno di plusvalerue da cessioni di partecipazioni e dallo

sfavorevole andamento dei tassi di interesse (Euribor), a cui sono indicizzati gli

oneri di indebitamento e, da ultimo, a maggiori utilizzi di finanzirmento a breve

dovuto a ritardi negli incassi.

Il capitale investito netto pass4 invece, dai 7 .994 milioni di euro del 201 0 ai 7 .673

milioni di euro del 2011.

EVENTI SIGNIFICATIVI DELL'ANNO 2OI I

Circa gli eventi che hanno maggiormente caratterizzato la gestione e i risultati

dell'esercizio 2011, il Collegio rinvia a quanto puntualmente segnalato, mese per

mese, nella Relazione sulla Gestione.

Il Collegio da quindi, atto, in ordine all'auività di vigilanza svolù1 che non sono

emerse omissioni, fatti censurabili o irregolarità tali da essere ntenzionati nella

presente Relazione.

I1 Collegio Sindacale, infine, rileva che la Società di revisione non ha evidenziato

eccezioni, né richiami di informativa sul progetto di Bilancio, coltlL€ approvato dal

Consiglio di .Amministrazione il 4 aprile 2012 e che non sono state presentate

denuncie, ex art. 2408 c.c., né esposti.

Il bilancio dell'esercizio al 31.12.2011 evidenzia in sintesi: un utile di Euro

156.508.537,00 afronte di ricavi e proventi pari a Euro 5.716.303.860,00 ed un

patrimonio netto di Euro 1.576.508.537,00.

I chiarimenti sul risultato dell'esercizio Vi sono stati illustrati nella Relazione

sulla gestione; da parte nostra Vi confermiamo di concordare circa i criteri

generali adottati nella valutazione delle singole poste di bilancio.

Rom4 1l aprile 2012

IL COLLEGIO STNDACALE

frw;Qr'@*'tr:^
(Presidente)

(Sindaco effettivo)Dott. Enrico Rossi

(Sindaco effettivo)
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